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Meta riceve e decdda l'incarico 
i para, 27 (per telef.). —+ Oggi alle 
Re i on. Meda è stato ricevuto dal 
Ur Quale si è intrattenuto fino alle 

«bin on. Meda: invitato a comporre il 

Ber) etto ha recisamente rifiutato ; ha 

Diù tt al Sovrano come l’uomo 
in atto al momento per assumere ta 
scarico l’on. De Nava. 

kito Meda si è portato, appena U- 
Dutat: al Re a Montecitorio dove ai de 
me Presenti ha. parlato lungamente 
mMendo la situazione secondo il pun 

Be Il gabinetto, alla qal domanda 
to Ma eda ha risposto affermativamen. 

Du (AS rifitato. 
| gi È a situazione, ha detto che non 

\ un gi dere dalla formazione di 
| Voto . Stero che sia l’espressione del 

Cam °Messo dalla maggioranza della 
Yo: e appunto per questo moti 

i Stery be visto con piacere Un mini- 

|} Questo Momi ; e non sa la ragione come 

| om. ne Hva al Qutinle 
io M TÀ, 27. Stamane alle ore 11.30 
e Di Re ha ricevuto al Quirinale 

“e Nava, 
Il bia smni UU De Nava conferisce a Fiugoî 

| con l’on. Orlando 

| Rox, 27 (per tele£.). — Nel pome- 

n 510 l’on. De Nava si è recato a Fiuz 
x.ber conferire con l’on. Orlando. Que 

| Si è trattenuto con l’on. De Nava 
Wpri e. te Imendogli i voti per un buon sue- 
So, ; 3 A 

a * ; | ge da 

L incarico ufficioso 
A all’on. De Nava 

petaglA. 27 (per telef.). — Tutti i de 

ten... fei vari gruppi sono propensi al 
la Stivo di un ministero De Nava. Al- 

‘°° egli ha ricevuto l’incarico uffi-   
    

    

Closo 

i Cm ©. De Nava ha avuto un colloquio 
tom. Onorevoli Tittoni e De Nicola, 

tor o aveva avuto un colloquio 
Stesso De Nicola e Nitti. 

| democratici soddisfatti. 
dm A, 27 (per telef.). — Il gruppo 

\ dep, Tatico sociale seguì lo svolgersi 
ti SHisi ponendo piena fiducia negli 

Con STuppi democratici e lavorando 
algo! di perfeta intesa. L'incarico 

Zone 1 0® Nava rappresenta una solu- 
‘men ica della situazione e pertet- 
Sig dio Conciliativa. In lui conferma la 

la soluzia 
| Nifiuto dell'on. Meda - 

  

      Na fiducia. 
ù 2 00 

dover tPpo di De 
Ù n ì ringraziare l’on. Brezzi per. 

lussi, da lui spiegato per una felice : 

fi U ® È ® 

tel ordine del giorno 
“"Tezione del Partito Pop. 

di pg 21 (per telef.). — Alle ore 14 
apo pi È riunita la Direzione del 
v espog i POlare dove l’on. De Gasperi 
ni ki ta ampiamente la situazione. 

a edatto anche un ordine del gior 
È Matti Tilevato l’atteggiamento dei 
la, egg UPDI democratici si approvo 

Z îtà di una rapida e logica so- 

  
long 

Ming col contributo delle mi- 
o Costi ifiuta la interpretazione di 

ti de zionale data all’atteggiamen 
tica Stupp ki le VISTA 

| degi? è 0. Attesa la situazione po- 
“ Slatg ‘8gerà la persona che verrà      

  

Una “smentita 
Cep 

p* ba (per telef.). — Lon. A- 
to di ve ‘atito quanto gli fu attri- 

vie ACCetta n, detto ieri, che cioè Musso- 
7 bbe di far parte al gover- 

I Fasci ; 
X 

U 
“eeg 

tu le elezioni 
Capi ira 1 d'Ttalia nel numero di ieri 
din he delta tre, la seguente comuni 

O e) egreteria generale della 
ifà La tisi Partito naz. fascista: 

attuale di Governo e le 

Tar ita NR RES attuale XXVI legislatu- 
"dn e e non lontana la pos- 
È ARA appello al Paese. E” 

| ‘© fascismo cominci sen- 

    

Nava ha sentito il. 

| cie limitrofe per impedire incursioni in 

Rivolto e devastazioni presso Terni 

‘scambio di colpi d’arma da fuoco, giun 

‘sero verso le due di notte sul luogo del 

evono prepararsi | 

. Boschi in fiamme 

Sua soluzione abbrevia-: 

bile arrestarne la marcia.   

ne della crisi 
Gabinetto De Nava? 

za ulteriori indugi il lavoro di prepa- 

razione elettorale, s0 
I direttori delle federazioni provin- 

ciali devono porre senz’altro all’ordine 

del giorno delle loro prossime riunio- 

ni il tema: « preparazione elettorale » 

partenda dal principio che i fascisti 
per molte ragioni già dette e da dirsi 

lotteranno con ogni probabilità da soli. 

Di tutte le fasi della preparazione elet 
torale nelle diverse circoscrizioni deve 

essere tenuta dettagliatamente informa 

ta la Direzione del partito e la nostra 
stampa. ) 

Costo. Dain o 

{ preparativi italiani 
per la grande esposizione brasiliana 

RIO JANEIRO, 27. — La grande ar- 

matura in ferro costruita in Italia. per 

il padiglione italiano della esposizione 

internazionale, è stata ieri eretta Sulla 
sommità del castello sono state 1ssate 

ls bandiere italiana e brasiliana fra le 

acclamazioni della maestranza e della 

vopolazione che quotidianamente assi- 

ste al lavoro alacre dei nostri conunazio- 

riali, i quali svolgono una attivita pro- 
digiosa per riuscire a completare il pa- 
diglione italian, per il Ii settembre, da 

ta della inaugurazione. I lavori dell’a- 

vancorpo centrale sono già a buon pun- 
to, tanto che sono stati iniziate le ap- 
plicazioni della parte ornamentale, La, 
direzione tecnica ritiene che il padi- 
glione sarà completato per il 12 agosto 

pro:simo. La comunità italiana è lietis 
sima di constatare la fattività del 20m- 
raissariato dell’eposizione che non per 
mice che l’Italia fosse assente dalla 
graniliosa rassegna dell’attività interna 

zionale che avrà luogo 7 settembra in 
qesta  metropoli-per solenizzare la rì. 
corrrenza patriciteca del centenario 
dell’imdipendenza b1asiliana. 

(II tragico conflitto di Ravenna 
Severe misure per tutelare l’ordine 
RAVENNA, 27. — I morti in seguito 

al conflitto di ieri sono saliti a sette. A] 

tri feriti versano in gravi condizioni. Il 

prefetto ha, pubblicato una vrdinanza 

con la quale vieta la circolazione di au- 

tomobili e biciclette nella provincia 

riunioni ed agglomeramenti di. perso- 

ne. È 

    

dk 

ROMA, 27. — La situozione venuta 

a erersi in Romagna a seguito degli ul. 

timi avvenimenti è stata oggetto di spe. 

ciale attenzione da parte del Governo. 

Allo scopo di ristabilire prontamente 

l’ordine e l'impero della legge sono sta 

te impartite le più rigorose e severe l- 

struzioni ai prefetti di Forlì e di Raven 

na che sono stati invitati ad allontana 

re dalle rispettive provincie e dai comu 
ni di ciascuna provincia gli elementi Î0 

restieri i quali rappresentano sempre 
un pericolo di perturbamento dell’or- 

dine pubblico. Disposizioni sono state 

pure impartite ai prefetti delle provin 

Romagna, a Forli ed a Ravenna. Poi 

sono state concecretate numerose furze 
di polizia e straordinari contingenti di 
truppa e sono stati inviati di rinforzo 
funzionari di P. S.. Un ispettore gene- 
rale di P. S. il cav. d’Orazi, è stato co- 
mandato a Ravenna un altro il comm. 
Trani a Forlì ed un terzo al comm. Sga 
Gari a Rimini coll’incarico di spiegare 
opera conciliativa e di coadiuvare l’au 

torità locale nella adozione dei provve| dl tar i 
i | ‘zione di cittadini di Koeskemet che sì 

‘era rivolta al presidente del Consiglio 
dimenti opportuni per il ritorno alla 

Vita normael. Il sottoprefetto di Rimi- 
ni, in seguito agli ultimi incidenti in 
quel circondario, è stato traslocato. 

|: PERUGIA, 27. — Per vendicare al- 

cuni sovversivi si fermò sorvversivi che 

aveva dileggiato nei pressi di Terni un 

corflitti numerosi fascisti i quali spara 
rono numerosi colpi in aria; assalirono, 
devastandola, l’abitazione di comuni- 

sta e ferirono un certo Vannucci pure 
comunista. ‘ 

. TERNI, 27. — Da ieri mattina un 
incendio violentissimo è scoppiato-nella 
zona boschiva di borgo Rocca San Ze- 
none. Le fiamme si sono già propagate | 
ad una estensione di circa cinque chi- 
lometri e sino ad ora, non è stato possi- 

: 

ma che se la Ru 

necessario che esista un ca       
“e * 

quotidiano popolare 

Il fuoco è ‘stato provocato dalle sco- 

rie lanciate dal fumaiolo della locomo- 

tiva. 

Il Congresso lufernazionale di studi 
VARESE, 27. — L’amena villeggia- 

tura di Varese accoglierà quest'anno 

un numeroso stuolo di nuovi ospiti, che 
ivi converranno da ogni parte del mon- 
do per partecipare al Congresso Inter- 

nazionale di Studio, indetto per il 18 a. 
gsto fino al 2 settembre dalla Lega In- 
terr azionale Femminile. 

Al congresso, che verrà inaugurato 

da S. E. il Ministro Schaenzer, ha ade- 

rito, tra altre personalità, anche l’on, 
Meda. 

Il Comitato ordinatore ha provveduto 
all'allcggio ed alla pensione dei congres 
sisti nel magnifico Collegio Civico di 
Varese. si 

Sono state concesse dal Governo spe- 
ciali riduzioni ferroviarie. La quota d’i_ 
serizione per ogni congressista è di L, 
400 compreso l’alloggio e la pensione 
per giorni 15. 

Per schiarimenti rivolgersi al Segre- 
tariato della Lega Intern. Femminile in 
Varese, Via Vetere 1, o in Milano, Via 
Kramer 6. 

era learn PI 

mo la Ruecin ni Fognini Come la Russia può ristabilin 
economicamente 

. DRA 27. — (Camera dei 
MI). 4ii1ps Lloyd Grean espe 
sultati dell 

(e
 

   

  

sonia. 
n Len i 

eg nta iene do a Conferenza deli 

     

   

  

ja, adotterà 1 

e ultime proposte rus 
se, essa si avvierà verso il ristabilimen- 

u della sua vita economica. 

Clynes accennando all’im 
apiego di capitali frances: - 

ice che questi possono avere una in- 
Auenza sulla linea di dotta della 
DD . è VIT pa 
Russia e aggiunge che all'Inohilterra 

  

      Eine Caro 1 
VICA.C Qniorme ai 

  

   
      

    

non converrebbe seguire una simile via 
a causa della srave crisi di disoccupa- 
zione dalla quale è colpita. 

Lloyd George dichiara di intravedere 
la nevessità di nuove conferenze ; ricor- 
dail contegno degli alleati verso la Rus- 

sa durante la guerra ed aggiunge che 
gli alleati non possono essere accusati di 
essere colpevoli. della invasione ‘della 
Russia. Gli alleati hanno impedito in- 
vece alla Germania di impadronirsi del- 
le ricchezze della Russia. Lloyd Geor- 
ge afferma che le vicissitudini della at- 
tuale Russia non termineranno che con 
l’aiuto del mondo civile, Illustra la mi- 
seria russa ed aggiunge che l’aiuto è 
possibile solo se la Russia ristabilirà le 
concizioni indispensabili per ottener:0 
senza le quali essa non otterrà nulla. 

| partiti di destra” polacchi” conlro 
il Capo dello Stato. 

VARSAVIA. — Nella seduta plena- 

ria della dieta il maresciallo Trampe- 

zjmki ha comunicato che i partiti della 

destra hanno presentato una mozione a 

vente carattere di speciale urgenza la 

quale verrà discussa oggi benchè non 

iscritta nell’ordine del giorno della se- 

duta. In seguito a domanda di alcuni 

deputati di sinistra, il maresciallo della 

dieta ha dichiarato che si tratta di una 

mozione che propone un voto di sfiducia 

‘contro il capo dello stato. Tale mozio- 

ne solleva vivo interesse nei circoli par 

lamentari, ove però si ritiene per certo 

che tale mozione connessa con il rifiuto 

del capo dello stato di firmare il decre- 

to per la costituzione del gabinetto pre 

siduto da Corfanty, non sarà approVa- 

"Ta volvo fera di Bolt 
BUDAPEST, :27. — Ad una delega- 

Conte Bethlen, pregandolo di mettere 
in libertà Ivan Hojjas, il conte Bethlen 
ha cosî risposto «Il governo deve man- 
tenere l’ordine. 

Noi non ci lasceremo deviare da que- 
sto altissimo dovere, nè con preghiere, 
nè con minacce nè col terrore. Non si 
può salvare la patria se ciascunsegne il 
proprio gusto e le proprie chimere, E” 

po che voglia 
ed osì comandare, 5 raga 

Sappiate che io sono fermamente ri- 
soluto a'difendere il mio punto ‘di vi- 
sta e sono uomo da mantenere la mia 
parola». . | 

L'Uficio Goa. delLavoro al'tirzone o 
INTERLAKEN, 27. — Il Consiglio 

dell'Ufficio Generale del Lavoro ha esa- 
inato il seguito da dare alla risolu- 

zione della commissione internazionale 
dell'emigrazione che si è riunita nell'a- 
prile scorso a Ginevra. 

  
  

. . . . P . t 1 . Ò 

Il Consiglio ha stabilito di sceg.iere 

come primé questioni da studiare ; 

eguaglianza di trattamento, fra 

i lavoratori immigrati e i lavoratori 1n- 

digent. 3 

Il limite degli oneri di assistenza 

da prestare ai lavoratori immigrati da 

parte dei paesi di immigrazione. 

3. La deltinitazione, della quacità di e- 

anti e la collaborazione per le que- 

  

  

veno l’atteggiamento di buon vicinato. 

‘— bande armate di briganti si concen- 

  

  

stioni concernenti l'emigrazione con ai 

tri organi internazionali. 
sita diante 

L'italia rappresentata. Nella. LOMMISSIONe 
delle garanzie 

PARIGI, 27. — Ieri è stato fatto un 

nuovo passo ufficiale per fissare la data 

del colloquio fra Lloyd George e Poin- 

carè, colloquio che probabilmente avrà 

luogo il sette agosto. 

A Parigi si ritiene indispensabile ri- 

salvere la questione della moratoria da 

concedersi alla Germania per il 15 ago- 

sto. Secondo notizie da fonte sicura, le 

diceussioni preliminari nella prossima 

seduta verterebbero principalmente sul 

rapporto del comitato delle garanzie. 

Lijoyd George e Poincarè dovranno e- 

saminare tale rapporto con il rappre- 

sentante dell’Italia e dovranno giun- 

gere ad un accordo per la soluzione del 

problema. Sempre secondo notizie uffi- 

ciose la nota inviata da Lord Balfour 

a Poincarò, ritiene che la presenza dei 

rappresentanti dell’Italia alla riumione 

è necessaria e si dichiara favorevole an 

che ‘alla presenza dei rappresentanti 

del Belgio. È 

I apporti della: Coco Movacchia 
con Pitalia. © 

in uo discorso del ministro degli esteri 
‘BELGRADO, 27. — Il Ministro de- 

gli affari Esteri.di Cecoclovacchia, Nin 

cie, ha esposto, ieri al Parlamento la po 

litica estera del governo serbu-croato 

sloveno. Ricordando i lavori della Con- 
forenza di Genova, cosî ha dichiarato : 

cContemporaneamente alla conferen 

za di Genova, si svolsero a S. Marghe- 

rita aleuni colloqui che dovevano con- 

dire ao sgombero dei territori che ci 

appartengcno e ad assicurarci rapporti 

normali con la nostra vicina, l’Italia, 

nella regione occidentale dello Stato: 1» 

non poteva intrattenervi sulla confe- 

renza di Genova, passando sotto silen- 

zio i collvaui di S. Margherita, ma que 
sto argomento non poteva essere toc- 
gate, perchè i negoziati seguivano il 
loro corso. Attualmente posso dire di 
piu è penso che non è troppo tardi per 
parlare della conferenza di Genova. 

«Noi abbiamo accolto senza eccessiva 

fiducia le prospettive di successo della 
conferenza. Noi ci mettemmo facilmen- 

te d’aecordo con i nostri alleati ed a- 
mici, la Cecoslovacchia, la Romania, la 
Polonia per concordarci preventimente 

su tutte le questioni che dovevano es- 
sere discusse a Genova». 

Parlato anche delle relazioni con la 
Russia toccò anche dell’Italia così espri. 
mendosi:. 

«Con l’Italia, il punto di partenza d-.l 
le conversazioni è l’interesse fondamen 
tale di ambedue gli stati di stabilire 
rapporti amichevoli di buon vicinato. 
Nei ci sforzammo con la migliore buona 
volontà di eliminare ‘dall’ordine * del 
8.) 110 tutte le questioni es;ramserche a 
vessero potuto turbare le nostre buvn 

relazioni. Abbiamo discusso in primo 
luogo la questione dell’esecuzione del’ 
trattato di Rapalio. Durante le confe- 
renze che il sig. Schanzer ed io avem- 
mo col «Premier inglese. questo ulti- 
mo yropose una mediazione. Per noi 
la questione prine'pale era di assicurare 
lo sgombero del territorio che ci spet- 
tava in conformità del trattato di Ra- 
pallo, ma il desiderio di raggiungere u- 
na situazione netta esigeva parimenti 
che noi eliminassimo, per mezzo di con 
Venzioni, idiversi altri problemi deri- 
vanti, gli uni dal trattato di Rapallo e 
el: altri dal fatto che noi siamo eredi 
dell’antica Austria-Ungheria nei nostri 

territori limitrofi. Noi discutemmo quin 
di parecchie convenzioni che regolano 
queste molteplici questioni nell’interes 

se comune. 
Il governo è di parere di accettare le 

proposte di Lloyd George, come pure 
le convenzioni, salvo alcune clausole 
sulle quali sono ancora in corso /con- 
‘venzioni. Io ho fatto ripetutamente ri- 
levare che l’esecuzione del trattato di 

Rapallo cancellerà la diffidenza che re- 
gna ancora in'certi ambienti dei due 
paesì e si stabilirà la base di nuovi rap 
porti di amicizia e di buon vicinato. 

«La situazione in tutti gli stati sorti 
o ingranditisi dallo smembramento del- 
l'antica Austria-Ungheria, offre grandi 
analogie e fornisce. punti di contatto 
per una sua azione comune. Come e- 

  

| quelli che dovrebbero essere. Le incer- 

  

hanno fatto gli Ungheresi erano stra- 

sempio, citerò la convenzione antia- 
sburgica firmata lo stesso giorno del 
trattato di Rapallo. 

Usò parole gravi contro la Bulgaria 
e l'Ungheria come quelle che non osser- 

«In territorio bulgaro, — così Nincic 

trano e sì armano ‘e si provvedono di 
tutto il necessario per le loro operazio- 
ni, passano quindi nel nostro paese € 
compiono assassini e terrorizzano le no 

stre popolazioni. Non. posso: dire' poi 
‘ché i *tapporti con l’Ungheria sieno 

tezze nell’esecuzione di rapporti e per- 
sinu verso i nostri rappresentanti uffi- 
ciali, creano una situazione senza pro- 
fitto per l'Ungheria stessa. Il nuovo sta 
to di cose è fondato su basi troppo suv- 
lide per poter essere in qualche modo 
modificato. 

«Al contrario, i nostri rapporti son 
normali con l’Austria e improntati a! 

spirito di buon vicinato». | 
Detto che le relazioni con l’Albania | 

sono migliorate, concluse inneggiando | 
all’alleanza con la Rumania e all’ami-| 

cizia con'la Polonia ed all’avvenire del | 
paese. 

Il discorso del Ministro Nincie ha | 
prodotto grande impressione. 

    
GIOVANNNI 

    | | | hi 

E SUE CON 
Come abbiamo già annunziato, pub- 

blicheremo una breve istoria del com 

nismo, 0 bolscevismo, 0 massimalis 

che è la medesi ! 
mesi ha beato il regno di S. Stefano in | 

Ungheria. L'autore di questa memoria | 
è il signor Giovanni Brovedan da Pola, | 
il quale a quei tempi era a Budapest, c | 
quindi tutto ciò che scrive lo ha veduto 
coi suoi occhi e udito colle sue orecchie. 
A mostra istanza cî favorì il manoscritto 
inedito, affinchè 

nostro giornale: Ben volentieri, e dan- 
dogli le più sentite grazie, cominciamo 
la pubblicazione, certi di fare un pia-. 
cere ai nostri buoni lettori. Ne racco- 
mandiamo perciò la lettura a tutti, e 
la massima diffusione fra amici e cono- 
scenti. Questa lettura, continuata. sino 
alla ‘fine, giacchè abbraccierà ‘parecchi 
numeri del giornale, gioverà a tutti; la 
descrizione piana e al medesimo tempo 
drastica di quelli avvenimenti, aprirà 

gli occhi a molti, e vedranno come il 

comunismo è un vero flagello di Dio, 
peggiore di Attila e degli Unm. 

oa 
Mi trovava a. Budapest in permesso, 

a trovar la mia famiglia quale profugo 
di guerra, quandv l’ex imperatore Car- 
lo. veniva a Budapest per farsi incoro- 
nare Re dell’Ungheria. 

Le feste per quell’occasione che gli 

U- 

  

     

mo, 
       

ne uti AL frate ma: cosa, che per alcuni 

lo mubblicassimo sul 

grandi; gli « eljen » risuonavano lungo 
tutto il passaggio ch'Egli, la moglie, e 
il figlio maggiore facevano in apposita 
carrozza transitando la città, per andare 

al palazzo reale; una moltitudine di per- 
sone di ogni ceto gli facevano spalliera 
lungo tutto il suo percorso nelle più spa- 
ziose e lunghe vie della grande città. La 
sera vi fu illuminazione che riuscì me- 
ravigliosa, le feste poi per l’incoronazio- 
ne non si possono descrivere. Le signo-   

IVAALH 

Le inserzioni si ricevono pressé 
la Unione Pubblicità Italiana, Vi 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udirg 

INSERZIONI 

Prezzi per ‘ogni millimetro di &l- 
tezza: Nella pubblicità occasionalg È 
finanziaria: pagina di testo L. 075} 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe: 
namento pagina di testo L. 0.50; Gre. | PETS 

naca L. 1—; Mortuari L. 0.75,   
Notizie in breve 
Tre morti e 18 feriti gravi si deplora. 

no a Soria, in Ispegna, per lo scoppio di 
una cartuccia che ha provocato l’incen. 
dio di un-deposito di esplosivi. Ottv ca- 
se sono state distrutte. 

Usciso a morsi da un asino è stato, ad 
Augusta (Siracusa) il contadino Giu- 
seppe Lo Giudice, di anni 54, mentre si 
trovava a lavorare nel suo podere. Il ca 
davere del Lo Giudice, dilaniato dalla 
bestia inferocita, è stato rinvenuto. più 
tardi dalla moglie del disgraziato, re- 
‘catasi a cercarlo, 

Il generale Cadorna ha accettato la. 
presidenza onoraria della: sezione di 
Firenze, di recente costituita, dell’As- 
sociazione fra gli ufficiali in congedo di 
terra e di mare. i 

Il termine per la presentazione delle 

offerte per la elettrificazione della linea 
Bologna-VkenezialMonfalcone è stato 
prorogato al 31 ottobre 1922. 

Un ritratto di Hughes, segretario di 
Stato degli Stati Uniti, venne offerto 
ai Governo italiano dai nostri connazio 
nali che si trovano nel nord America. 
All’atto della consegna l’on Schanzer 
ha pronunciato un applauditissimo di- 
SCOTrsO . 

BROVEDAN 
l_——————————————T6 

    

    

  

SEGUENZE 
. Le feste, le musiche erano all’otdine 
del giorno, il. giubilo del popolo era 
stragrande, in seguito a queste feste il 
comunista Kum Bela aveva già ricevu- 
to la sua buona dose di legnate che lo 
avevano obbligato a stare alcun tempo 
all’ ospedale. Questa repubblica. cha 
doveva portare la pace e la concordia 
nell’ Ungheria non durò che cinque mesi © 
scarsi, poichè il 21 marzo susseguente 
andò al potere la Dittatura comunista 
con a capo l'ebreo Kum Bela. 

La sera del 21 marzo 1919 era stata 
fatta la proclamazione della Dittatura 
comunista, e la notte stessa furono se- 
questrate tutte le automobili; la matti- 
na seguente a buon’ora, per tutte le vie 
della città con gli automobili andavano 
a sequestrare e impadronirsi delle ‘ban- 
che, dei negozi, delie gioie, oreficerie, i 
argenterie, orologerie; negozi di comme- 
stibili e manifatture, tutte le-case indi- 
stintamente, stabilimenti, fabbriche di 
ogni genere; in una parola tutto passò 
in possesso della Dittatura comunista. 
Trattorie, osterie, caffè, liquererie; e 
negozi d'ogni genere erano tutti chiusr. 

Negli stabilimenti e nelle «fabbriche 
comandavano gii operai, e da questi e- 
rano eletti i capi, al posto d’ingegneri 
erano semplici operai; tutti gli ingegne- 
ri e direttori che all’operaio non como- 
davano, erano immediatamente licen- 
ziati. Non era una vera direzione, m& 
una babilonia. Padroni di stabili, di .. 
fabbriche contrari al comunismo che eb- 
bero l'occasione di poter fuggire, sono 

   

dei tutto, si suicidavano; quelli pei che. 
già diricevano azienda, e che rimane- 
vano al loro posto, ricevevano come la 
massima. paga di direttor: o capo inge- o 
genere tre mila corone mensili, insuffi- 
cionti in quei tempi a isfamarsi; oltre. 
a ciò dovevano stare soggetti agli ope- 
rai sensa il cui consenso non potevano   re di Budapest avevano regalato all’im- 

peratrice Zita l’abito meraviglioso di re- 
cina, d’un valore incantevole, una sola 
finestra al passaggio del re nel giorno de 
l'incoronazione costava centinaia e an- 
che qualche migliaio di corone. 

Era pure a Budapest il giorno della 
rivoluzione, 30 ottobre 1918, già stabi- 
lito in quella città assieme alla mia fa- 
miglia. Le feste, anzi dirò le maschera- 
te, che gli anni antecedenti non erano 
state fatte, non avrebbero potuto pareg- 
giare alla mascherata di quella memo- 
rabile giornata, accompagnata da alcu- 
ni vandalismi, per poi terminarla alla 
sera con l’uccisione del presidente dei 
ministri, conte Tisza. Il giorno dopo, al- 
larrivo da Vienna del ministro conte Ka- 
rolvi, altra moltitudine di popolo venne 
a festeggiarlo quale liberatore dell’inu- 
mana guerra; alcuni giorni dopo cioè, 
alla proclamazione della ‘Repubblica 
questo conte Karoly fu nominato presi- 
dente con grandi ovazioni e portato in 
trionfo, poco dopo fu espulso non solo 

quale propugnatore del bolscevismo ita» 
liano. Quale primo ministro era stato 
nominato il parroco della Baras dell’ot- 
tavo distretto, don Hoch Janos, fuggito 
il giorno in cui prese possesso la Ditta-     tura comunista, prevedendo anch'egli 

di perder la testa. Aa 

dall'Ungheria, ma anche dall’Italia | 

fare niente. Fra tanti cast che potrei 
raccontare, vi citerò uno 1accontatomi 

dallo stesso padrone/prima, e poi dal 
suoi stessi impiegati, dei quali godevo» 
buona amicizia e confidenza. La fab- 

brica « Anton Matrai » proprietà di un 
buonissimo signore ‘cattolico, ‘e molto 
fervente religioso, era diretta da lui me- 

desimo; era una fabbrica d’utensili da 

pompieri di ognisgenere, con deposito e 

negozio di ogni qualità d’ordigni e mac- 

chine. Questo: signore era rimasto al 

suo posto come direttore generale com - 

3000 corone mensili, dopo d’avergli se- 

questrato tutto il suo, fabbrica, casa, 

viveri, che gli servivano per mantenere 

i suoi operai, e fu ridotto da 6 stanze 

che aveva per la suà famiglia, a 2 in 
tutta ristrettezza; un giorno un operal@ 
del suo magazzino (facchino) si presen- 

tò nel suo ufficio, e con arroganza gli 

disse: Che cosa fa Lei qui; esca subite 
e vada a lavorare come noi, se vuole . 

mangiare. . i sE 

Di questi fatti ne potrei raccontare | 
molti, ma basta questo classico raccon- 
tatomi, come dissi, dal direttore stesso» 
e poi dai suoi impiegati, i quali ben mk 
ronoscevano avendo fatto loro spess@ 

‘volte visita, perchè doveva la rappreset- 
tanza delle casa nei nostri paesi italiani. 

  

      pis (Continua). 

fuggiti, ed alcuni già oramai spogliati. 

  



        

    
      

      

  

   

    

    

   

   

  

    

          

   

    

      

  

    

  

   
   

     

    

   
      

  

    

    

   

   
   

  

   

  

   

  

   
   

  

    

         
      

      

   
   

    

   

    

  

    

  

   

    

   

  

   

  

   

   

      

    

        

   

    
   

    

   

  

     

  

    

   

    
           

     
      
          

      

  

po hanno assuto forniture per conto di 

questo Istituto. 

Questa è la verità. Sono quindi affat- 

to ingiustificati e fuor di luogo gli ap- 

prezzamenti le deduzioni sul conto de- 

gli Uffici di questo Commissariato ripor 

tati nella suddetta corrispondenza. 
Sono rassegnato del resto a subire i 

rabiffi degli impazienti. 
La ringrazio se vorrà pubblicare 

quanto sopra e La saluto distintamente. 

Il Commissario 
Raimondo Rava 

Ho 

Dalla Carnia 
Lettera aperta al Siudaco di Arta 

ed ai fascisti suoi 

Riceviamo con preghiera di pubbli-- 

azione: 
Ill.mo signor Sindaco, 

Le discordanze che esistevano fra me e 
lei ragioni. morali ed economiche della 
Fonte Pudia ha ‘voluto trasformarle in 
vero odio politico. 

|. Lei, proprio Lei, ha voluto guidare le 
sue inquadrate camicie nere alla Fonte 
Pudia ove c’è un ribelle da intimorire 
e dei forestieri da far scappare. Lei sin 
-daco ha voluto trasformare la placida 
poesia della Fonte Pudia in un’arena 
di manifestazioni politiche. 

Facendo ciò lei si è macchiato d’abu- 
so d’autorità venendo anche meno alla 
sua parola. 

Sa bene di aver approvato in seduta 
‘di giunta un mio regolamente interno 
della Fonte che all’art. 6 dice: Sono 
proibiti i balli osceni, i canti immorali, 
gli schiamazzi e le manifestazioni po- 
litiche che ‘potessero. toccare la suscet- 
tibilità dei forestieri, . i 

Pochi giorni dopo questa approvazio 
“mne Lei'si è valso della sua qualità di sin 

*daco per guidare un corteo di fascisti 
a turbare la suscettibilità dei forestie- 
xi. Come io faccio tacere i miei senti- 
‘menti politici in omaggio alla quiete 
alla tranquillità, alla pace di questo 

‘ luogo «lungi al rumor degli uomini cosi 
i mon permetto che nessun altro, neppu- 
‘re il sindaco di Arta, possa violare que- 
sta norma che deve essere la prerogati- 
vava assoluta di ogni stazione clima- 

tica. 
‘Lei ha deciso con le sue azioni di pro: 
rocare in me una qualsiasi parola o ge- 
sto di ribellione onde mettermi sul ter-. 
reno di una lotta che aborro. 

Pare anche che sia indicato ai suoi 

lupi essere io la prima pecora che sarà 
sacrificata, nel nome del fascismo car- 
mico, e se così è attendo impavido la sor 
te. i 

Sì ricordi però signor Sindaco che io 
ero sempre in testa nei miei comizi ed 

il primo ad essere arrestato; abbia an- 
che Lei del coraggio, sia davanti atutti 
e non si nasconda dietro le schiere che 
va guidando. 

Signori fascisti! domenica passata a- 
vete con disciplina obbedito il vostro 

capitano sindaco di Arta che vi guidò 
in esplorazione alla Fonte Pudia den- 
tro la quale, vi si disse, c’è una trincea 
memica da minare. 

Mi permetto darvi ùn consiglio e vi 
parlo da vero padre: «Non venire mai 
‘più alla fonte Pudia ad inscenare una 
“manifestazione politica». 

Umberto Candoni.. 
atti 

        

In quanto alla levatrice, a 

mo al Municipio di N. N. che iscriva 
tutte le famiglie nell’albo dei miserabi- 
li, affinchè non si arrischi più a chie- 
dere 230 lire italiane a chi non è ricco 
per la prestazione della sua scienza. A 
rivederci, 

CASSACCO 

GCOMUNALIA., — Domenica 23 e. m. 
nella seduta consiliare fra gli altri ar- 

ticoli posti all’ordine del giorno vi era 

quello che riguardava la nomina del 
Medico condotto. 

Unico concorrente rimasto in gradua. 

toria era l’esimio Dottor Rizzo Alfonso 

che da tre anni serve lodevolemente il 
Comune, tanto da far presuporre l’esi- 

to della votazione in suo favore. 

Ciò a: qualchemestatore nel torbido 
non andava a genio ed alla vigilia del- 

la seduta consiliare, fece uscire uno 

spuntino sul Giornale di Udine, cercan- 
‘do di gettare il ridicolo sull’egregi, no- 

stro sanitario e di fare una sciocca le- 
zione, fuori luogo, di disciplina alla 

minoranza popolare! 
Dalla votazione di domenica è risul- 

tato precisamente che il nostro medi- 

co interimo ha avuta confermata la fi- 
ducia, altre volte dimostratagli e ciò 
‘per opera più del blocco della maggio- 
ranza, che della minoranza popolare, ri 
portando 8 voti del blocco, e 5 dei po- 

polari, su 16 consiglieri presenti. — 
Si domanda all’anonimo e compagni 

di fuori del comune: 

Era coscenzioso e retto conermard 

la fiducia in un prafessionista da noi 
sperimenty da tre anni, o bisognava 
mandarlo a spasso solo perchè...... per- 

chè-di colore politico diverso di quello 
del basso politicante anonimo??? 

Tra le due, era meglio che voi, caro 

articolista, aveste scelto una terza de- 

cisione dimostrando così di essere.... me 
no furbo, e cioè quello di tacere filoso- 
ficamente quando eravate certo di ri- 
manere scornato più di quanto altre 

volte vi è accaduto!!! 

gratulazioni bene augurando. 

“Alcuni Consiglieri Popolari 

PANTIANICCO 

L'ARRIVO. DELLE CAMPANE 

Quest’oggi; ricoperte di fiori e orna- 
te di nastri tra il popolo festante e com 
Mosso, accompagnate del lieto suono 
della banda giunsery in paese prove- 
nienti da Codroipo le nuove campane 
fuse col bronzo dei. cannoni nemici. 

Nessuno può ridire, la gioia e l’en- 
tusiasmo che regnò in paese. Furono 

continuamente scortate e si fanno i cal 

coli pel giorno che dinuovo con il loro 
lieto scampanio chiameranno il popo- 

lo a raccogliersi nella bella Chiesa per. 

udire l’eterna parola di pacéè. 

. Furono ammiratissime specialmente: 
per i fregi di cui sono ornate, e per il 

timbro della loro vvee. Il lavoro vera- 
mente ben riuscito è ppera della bene- 
merita ditta Cavadini di Verona. 

CODROIPO. 

NOZZE D’ARGENTO. — Martedi 
25 D. Federico Madrisutti, Cappellano 
dei Conti Rota, festeggiò il 25.0 anniver 
sario della sua ordinazione sacerdota- 

.|le. La festa passò quasi inosservata, per-| 

| chè quel degno sacerdote, alieno da 0- 

gni clamorosità, per la sua nota mode-   — Dalle Prealpi. Giulie 
. MEDICO FILANTROPO 

Riceviàmo: Perbatto! la popolazione 
di N. N. e ‘pertinenze non sì era accor- 

ta finora di possedere un medico filan- 
"tropico (?) eroicamentè prodigo di sè & 

«della sua arte, quantunque ‘ egli lo va- 
da predicando anche ai paracarri delle, 
strade. 

Giorn; fa, chiamato Lotteria per 
assistere assieme alla levatrice una 

‘| puerpera di condizioni povere, nel pae- 
se di X (Km. 9) vi lasciò un segno sen 
#1bilissimo della sua generosità (?). 

Tatezza, tenne celata quella fausta ri- 
eorrenza, altrimenti avrebbe avuto luv 
‘go una larga manifestazione d'affetto 

da parte di quel popolo, al cui benesse 
re.egli, da ben 18 anni, ha consacrato 
SHEFRIO e.interessi, i 

te preparato, al quale presero parte. va- ri invitati: regnò la più schietta alle.. ‘gria. Espressero il loro augurio Mons. Arciprete, D.'Mazzolini, Pa D. 
Paviotti ed altri. 
Ed ora il Signore ascolti“ i voti augu- 

rali della più lunga e felice vita espres-   Conto totale: al medico: vettura (auto da innumerevoli amici assenti. 

A 

| secondo loro è 
nostra città». Noi digiamo: basta con 
“queste porcherie. che dimostrano una 

Al nostro sanitario le più sentite con | 

AI sontuoso ‘banchetto, cin i 

sì con tanto sentimento dai presenti e| 

  

   

La direzione si riserva di sospendere 
dalla frequenza del Ricreatorio e dalla 
scuola gli alunni di non buona con dot- 
ta. Le iscrizioni si'ricevono ai primo 
no del palazzo ex Silvestri dalle 
alle ti Poe 

SESTO CONCERTO DELLA BAN- 
DA CITTADINA. — Il sesto concerto 
della nostra Banda Cittadina sorta. a 

nuova vita per volere dei mai abba- 
stanza encomiabili suoi componenti. e 
cell’infaticabile suo direttore maestro 

bvja, ebbe luogo nel piazzale della Sta- 
ziore, sabato sera, fra vivissimi applau 
si d’una quantità eccezionale di pub- 
blico, che va ammirando il sempre mag 
giore affiatamento» il.perfezionamento 
dei giovani esecutori. E.non si direbbe 
‘certamente ch’è una Banda nuova! 

Purtroppo la città musicale nostra è 

fonte di tante misere cose, di denigra- 
zione, di discordie che non tornano cer. 

to ad onore della nostra cittadina. Vi 

sono due società allo scopo, di dare una 
barda. Una ha raggiunto tale. scopo: 

l’altra lv raggiungerà, ma non compren 
diamo come la meta di quest’ultima 
debba essere raggiunta solo coll’elimi- 

nazione della prima! Due Bande? il pae 
se godrà doppi concerti. Ed ‘allora per- 
chè la sistematica Teciproca denigra- 
zione? | 

Quando il maestro Buja prima della 
guerra, ridotto coi suoi allievi ai mini- 
mi termini si trovò nell’assoluta im- 
possibilità di dar corso ai concerti pre 
parati, allora tutti i critici locali si sca- 
gliarono contro la di lui soverchia esi- 

genza artistica, proclamando. e .concla- 

nelle «sue preteso. “artisti ggl gli 

stessi critici, ‘fanno una, azzarta di eri 
tica ‘contro la Banda i in efficenza e che 

è «cosa vergognosa per la 

        

verità sola: la, SAHITOHIA. di cui taluni 

sono impastati... Spa 

| RESIUTT Ai 

UNA VERGOGNA. e Sui ponte del 
Resia che attraversa il paese, c’è una 

zione latina, le varie ‘e poche in cui il. 
ponte fu costrutto e restaurato, 

Tempo addietro si leggeva che l’ul- 

| tima ristorazione avvenne dal 1820 al 
1836 sotto il governo austro-ungarico. 
dico si elggeva, perchè oggi non si leg- 
ge più. Mano fanatica di esaltato pa-. 
triota ha creduto bene di raschiare. a 
colpi di martello la parte dell’iserizione 
che si riferiva all’opera di Ferdinan- 
do imperatore di Austria, 

Ma non è questa piuttosto distrazione 
di monumenti? 

Non sarebbé meglio minare il ponte 
‘Stesso perchè ‘opera di stranieri e wi 

uno nuovo, uno italiano? |’ Fa 
Se tutti di del vostro de 0 

piccoli eroi, quanti e quanti altri mohu- 

Quante città italiane non dovrebbero 
‘ridursi che un ammasso di ruderi! 

Via, non siamo piccini! 

Un pellegrino. 

ato (Bagnaria Arsa) 

LE FESTE DELLE CAMPANE, — 
Il 25 corr. con grande solennità ed e- 
sultanza si è celebrata la festa delle cam. 

trono S. Giacomo Apostolo. Le cam- 
pane, senza fare torto ad alcuno, sono. 
riuscite per merito della fonderia, Pon- 
tificia Colbacchini, di Padova, migliori 
delle asportate dal nemico ; ‘ed 0g ggi han 
no suonato per la prima volta a festa 

con piena soddisfazione di questo po- 
polo. a SR e 
La Santa messa fucantata da Mons. 

Merlino Arcip. di Palmanova che tenne 

  

x al :Vangely.. un, appropriato descorso.    Rese onore e gloria a Dio la canto- 
ria di Bagnaria Asa diretta dal Par:|   
«da ‘don Marcon parroco di 
"Mo onsignore fe 
sita. foraniale, 
"PARRIO di lode 

Sevegliano. 
ce in tale occasione dayi 
ed ebbe poi, ai wesperi, 
al Cappellano don sr 

“sero agio di prender Messa. 
mando che Pordenone era, modestissimo iet 

vecchia lapide che ricorda con un iseri- 

| perchè la chiesuola venga ristorata e 

menti non dovrebbero venir distrutti?! 

pane nella solennità del titolare e pa- 

| roco ed accompagnata all’Armonfum 

almeno nelle solennità può vdere in 

1 oblazioni in parola e con altre di cui 

gazione agli interessati. Soggiunse che 
la pubblicazione desiderata dal corri- 
spondente del «Giornale di Udine» non 
fu fatta prima, perchè appena ora sono 

ultimati i lavori nei quali furono impie 
gate le somme a lui versate secondo la 
mente degli ‘vblatori, €Interrogato cir- 

ca ’l’insinuazione maligna contenuta 
nelle parole «obolo a tassa fissa» rispo 
se che ognuno diede liberamente quel- 

lo che credè e che la tassa fu sî poco fis- |° 

sa da variare da da L., 25 a 200. 
Bastano queste spiegazioni al corri- 

spondente del «Giornale» ? In caso ne- 
gativo siamo autorizzati ad assicurarlo 
che il raccoglitore è pronto a dare a lui |. 

ed a chiunque altro minuto resoconto 
di ogni somma ad esso affidata. 

Potrebbe alla sua volta il zelantissi- 
corrispondente del «Giornale di U- 
diné» provocare 0 meglio dare assicu- 
raziorie: altrettanto esplicite riguardo 
‘alle somme incassate, nella cosidetta ve 
glia dei fiori? ARRE 

Un settentrionale. 

LA CHIESA DEL PONTE. — Qué- 
sta chiesina in sulla riva sinistra del 
Fella, posta proprio sul cigliv della stra 
da nazionale. che conduce al confine, 
risale colla sua storia al tempo in cui. 

fu'costrutta la linea ferroviaria Ponteb- 

bana. In questo pezzo di. tronco eravi 
sovraintendente l’ingegner Tallachini, 

il quale volle appositamente edificarla, 
perchè i suvi operai la domenica; Ter 

‘Scomparso il signor - Tala la 
Chiesa:eol vicinatospassò i in mano d’al- 
tei, pur. riservandosi. la-Fabbriceria di 
provvedere al culto della piccola chiesa, 
Poscia:non si sa perchè andò in disuso 
€ fu chusa;e nel tempo della guerra fu 
adibita a magazzino militare. Dopo l’ar 
mistizio, trattandosi della ricostruzione 

‘del ponte della Vittoria, il capitano del 
Genio Militare voleva ristorarla senza 

altro; :ma l’ingegnere .del ponte o chi 

per lui ve lo Hnpedis «come tutti asseri- 

Seono. ; 

Oggi, terminato ha inaugurato il pon 
te, volontà unanime di popolo s'impone 

quanto prima aperta al culto. Parecchi |1 
già si sono mostrati gli offerenti, pa- 
recchi i bene. intenzionati ‘nel coopera- 

re all’impresa, come in seguito pubbli- 
cheremo; non resta ehe iniziare i più 
urgenti lavori. Faremo ‘pertanto a tut- 
«ti un caldo appello, a tutti mandereme 
l’invito ; e tutti i buoni certamente. vor 

rarno vedere in quella piccola chiesa 
Un nuovo monumento per. Moggio Udi- 
nese. Ad un altro dî cose più chiare e 

più precisate. 

SACILE 

I PROMOSSI ALLA SCUOLA TEC. 
‘NICA. — Promossi con esami: 

* Classe I: Bet Giuseppina, Cosmo An 
tornio, Flora Maria, Furlanetto Lucia, 
Nadalin Albertina, Olivato ‘Anna, Or- 
mesi Giovanni, Rupolo Tommaso, Silot 
Luigia, Zandonadi Eilda, Azzariti Ma- 
ria; Battistini Achille, Berlese Giovan. 
ni, Bora Pia, Bucchetti Maria, Chiara- 

dia Luigi, Cipriani Attilio, Fra chissi Vie 
gilio, Nanni Umberto, Ronchi Andrea, 

Rossi Giovanni, Salgarella Ida, Susan: 
ha Schiller, Zotti: ‘Antonino. 

‘ Classe IT: Cazorzi Giuseppina, Mella 
Adolfo, Nanni Claudio, Pizzutelli Giu- 
seppe, Silvestrini Paolo, Spadatî Ines, 
Chiarradio Simeone, Galimberti Nata- 
le, Lenarduzzi Adelmo; Pallù Luigi, 
Éiievano Antonio, Triadantasio une 
nico, Uberti Marianna; 

Lie6uziati: ‘Amadia Giuseppe, Carlet 
Rosa. Durante Giuseppe, Frittaion Vit- 

| torio, Gandin Regina, Gava Angelo, Mo 
‘rando Pia, Monar: Alberto, Poletti Lui. 

sa, Poletto Giovanna, Stio Giulia. 

dre 

    

PORDENONE. — L’orologiaio E.   Boscarini verso la mezzanotte ritornan 

\ 

essa e magnifici ricordi acquistati col-| 

la p. v. domenica egli darà pubblica spie | 

(E dalla Propincia 

do in città con la sua motocicletta, andò 

    

  

  

  
  

    

  
  

La Sezione Agraria 
annessa alle nostre Normali 

« La Sezione Agraria — corso bien- 
nale d’istruzione agraria per le Maestre 
— rappresenta un’idea nuova a favore 
della educazione speciale della donna 
già colta; nuova al tempo. in cui venne 

istituita, e tale crediamo sia tuttora. 
Sorse col triplice fine di preparare abili 
insegnanti di Agraria per le Scuole Nor 
mali e per gli Istituti femminili, di a- 
valorare l’opera delle Maestre elemen- 
tari, mettendole in grado di diffondere 
nella Scuosa buoni principî su questo 
ramo di disciplina, di rendere le giovani 
destinate ad espandere la loro attività 
nelle famiglie di agricoltori; cavaci di 
applicare efficacemente le nozioni appre 
se, nell’esercizio privato dell’arte dei 
campi ». 

(Questo so. scopo della benemerita ini- 
:iativa, come è fatto rilevare in. un 0- 

‘puscolo di recente ’pubblicazio- 
ne sull’argomento. L’idea della sua fon- 
dazione sorse dopo gualehe anno che il 
prof. Federico Viglietto aveva comin- 
ciato ad insegnare Agraria nella, Regia 

Scuola Noce e e che nel frattempo si 

potè constatare quanto interessamento 
, ponessero le alunne in tale studio e qua 
‘le profitto ne ritraessero. . 

“Ottenutosi per: tanto l'appoggio mo- 
rale ed economico del Mimistero d’ Apri- 
(coltura e di.quel) n Pubblica. Istru- 
zione, nel 1887 si iniziava regolarmente 
la- Sezione eon un determinato. «piano di 
studi, 

Il senat:re G. L. Pale diede unta 
la sua anima ‘per tale istituzione, co- 
prendo anche. la carica di Presidente del 
0 ‘onsiglio e di rappresentante del Mini- 
seo dell’ A pricoltura. 
La Sezione subì anche qualche crisi, 

prima perchè ad un certo punto il go- 
‘verno soppresse i sussidi, poi per la leg- 
ge: 1906 relativa, all’ ordinamento dell’i- 
struzione media la quale — com’è noto 
— conferisce l’ insegnamento dell À- 
graria nelle Scuole VWoimal per soio iu- 

  

1). del 

{carico ad altri insegnanti, già In ruo- 
lo, nelle regie scuole medie. 

Il Consiglio si studiò tuttavia di por- 
re in opera tutti 1. mezzi affinchè la 
Scuola. di Agraria non solo rimaness 

lin vita, ma AS via via, DE 
sempre maggior incremento « persuaso 
che, anche mancandole PoRdIO di pre- 

le Normali, essa poteva spiegare effica- 
cemente, e in un vasto campo d'azione, 

la sua attività solerte e disciplinata. 
« È invero le rimaneva il compito di 

addestrar giovani voleterose nelle scien 
ze agrarie per renderle ‘atte a dare 

glie — col suggerimento e con la pra, 
tica applicazione di sistemi razionali e 

gricole. 

« Nè meno utile poteva e può Appa- 
rire il compito, che la Sezione si ripro- 
metteva, di preparare abili maestre per 
Istituti femminili privati e specialmen- 
te per le scuole elementari rurali. ii 
Provincia e del Regno, se si consider 
quali. diretti e innegabili vantaggi arre- 
chi l'istruzione agraria diffusa nelle 
classi rurali, molte delle quali sono an- 
cora atinebbiate da ciechi empirismi. 

anni, sla nei riguardi del numero delle 
giovani maestre che hanno frequentato 
la scuola, sia nei riguardi del profitto 
da esse conseguito, riescono d’incorag- 
giamento e di conforto a proseguire nel 
Popera continuata per parecchi lustri   
vincendo non lievi diffico. Ità e non inu- 
tilmente ». 

Le materie di insegnamento che ven- 
gono svolte in due anni scolastici, sono. 
té seguenti : 

a) Agronomia; A gricoltura, 

6) Orticoltura,; Hiaricoliaci: Polli 
coltura; Apicoltura. 

c) Fisica applicata all’agricoltura: 
Ì    

parare le docenti d’agraria per le Scuo- 

illuminata opera e guida alle loro fami-. 

moderni — nella tenuta delle aziende a-|4   
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| Abbian 
I | Vaflitto 

o. ; pilo che feola, 1 TRE Lo: aa leggo Vaia A proposito di Campane pui CLCOI > SOR nà 100 PORDENONE ta ed ai fanciulli bene istruiti. Si chiu- si sbattere contro un pilastro. La mac-|nila a pareggio bilancio pi Al pal tico tin 

pt Md den, darai 1a Se RIORE ATORIO E SCUOLA AUTUN | £° la festa con la parola incitatrice di| ©%na rimase maleoncia e ll motociolista| —PASIAN di PRATO, mro: Bi Sto appa Una lettera del Commissario A) le tiparazioni danni Cono) a alla levatrice; vettura: Li. È o i Monsignore. riportò diverse contusioni tutt’altro FORNI AVOLTRI, Na Petroni i 
e i î . _+| 90 (treuta} cure di assist. L. 200 (due- ALE. — Dal primo al 10 agosto si ae-| che di lieve entità. lancio 1921. a Dal Commissariato per le riparazioni] ..,,;.\ Scissor) Riceedtorio e ali LATISANA VE SUSE È 1'Uffici berdere 1 

dei danni guerra nelle regioni te RI e Ln STO de NZONE. — Gollino Eugenio dal PRADAMANO: Spesa pe! “tira 
RSI (TS FOSTONI Venete è! Crediamo di osservare che il dott, Ti|!2 Scuola Au da istituzioni clio sil  SCHIACCIATO DAL TRENO. — Il|Pradielis pedalalndo a tutta velocit’ in postale; aumenti al personale. dl Di finitime riceviamo: zio era in pieno diritto, salve 16 usanze, | PT refiggono di far opera di edu: zione a ponte ferroviario è in riparazione e per via Bidernuccio, investiva la settanten CODROIPO : Prestito L. 152 mila P e APpost 

1 fn A di eliedere qual cifra gli fosse piaciu- beneficio degli alunni durande lo va-|ciò il transito è proibito. Volle nondi-|ne Bellina Maria la quale riportava u|Agilo. Ha In re azione alla corrispondenza da to, perchè egli è professionista libero; | ©8020. i meno passare un povero vecchio che al! na ferita, però non molto grave, allai RAVASCLETTO: Organico impies tche 
Mersanio al Tagliamento pubblicata nel|.ma dov'è la/sua filantropia, o in da Il Ricreatorio ha la 04 Dr sopraggiungere del treno non riuscì Hi feta An cue' il'Gollino riportò delle | ti (con dio È la eri; 
numero 172 del 22 luglio corrente Me-| role semplici la sua carità? lazzo ex Silvestri in via Vittorio Ema-|trarsi in disparte rimadendo schiaccia- scalfiature ed ebbe la bicicletta sfascia] TRIVIGNANO: Sussidio pompieri | |. Girar se di cotesto rispettabile giornale, fac-|  K 4j badi, che la famiglia della ma- nuele n. 90 e può esser So da|to dalla locomotiva. Il disgraziato non | ta, del Comune di Udine. pc Vo] 
RIO AE A UZALD SeOUO: .| lata è povera; ha egli pensato, che lire Vir i au) (ecs Quo: een i a stato arr oa, ——- deo TRAVESIO: Aumento dazio. RA 

1) I concerti di campane per le Chie 300 a lui, e poscia L, 230 alla TESO Esso ha carattere di si babi! ità e conti- MOGGIO : mr i ico vii, A per! MA, (e eq 
se di S. Paolo al Tagliamento e di Ovo- Caja i Rai LU anche dopo le vacanze a svolgere ; i giunia Drovinti I È MIRI | Î scuole. A fiere Ogni ledo sono stati eseguiti secondo l’ordi- AE ia dea N la sua opera edue: ativa ? è a ci. po- OBOLO PER LE CAMPANE. — Ma [alb LOI ) fi IVA Dora: Aumenti agli impiega! lle volle 1; 
ne stabilito con circolare n. 9 in data 25 3a Ro 2 LI Te meriggio dei giorni feriali, ni tutta la sì, sono lecitissime le domande che il cor AFFARI APPROVATI UDINE Prestito " en deficien® di Tiando s 
gennaio 1921 dall’Opera di Soccorso perl cana SRSVESI ‘aa POT giornata néi giorni fe hi ; | rispondente del «Giornale di Udine» ri.| RAVASCLETTO: Regolamento pel per Ù Precig 
le Chiese Rovinate dalla guerra; Dist So; DI Eleco generoso e Laloali Ex sgtola autunnale ha la sua sede volge al raccoglitore dell’obolo dato | nonzolo di S. Matteo. e E "ente di ” Ci mancherebbe il burro reclamato e|nel fabbricato ex Ellero, sottoportico di | gaj padrini died dà Agri ALTRE DELIBERE . larahi 2) Con lettera in data 29-5-1922 fu! __, BRA 1 1 È VIE al padrini e madrine delle nuove cam. MUZZANA : Revisione tariffa per la N ffari: labiley È promesso! Qualche altro medico, meno accesso ai giardini pubblici. Le aule so- MESE: on approva i seguenti a Due 
trasmesso dalla suddetta Opera di Soc-| 01 I : pane di Moggio: pesa. tv Juce © | Puerile P El di ‘da toudee T1CCo, .e meno generoso di parole ha sa- no svate gentil ‘mente concesse dali’ am- 1) Peckssa furono pubblicate 5 FELETTO . PRAVISDOMINI: Impian io À 

I RT i 9 x lito più alta montagna per un terzo, e Siani Comunale. La sc uola è a- io ontenoe si FA GAGNA tariffa tasse famiglia. lettrica. pe ts Tmai 
sì pressi le nuove Fonderie con la mas-| mero di quella somma: perchè a colui | perta nelle ore antimeridiane con ‘’ora- | * iL A: Provvedimento finan-! CLAUT: Sistemazione consor80 Ponsa! 
REA sollecitudine n È | non mancava quell’occhio medico che | rio che verrà stabilito, ie 1 LS ;l SRO feb dico. pi es 

Le campane di Bando RO 2°| nel velto del malato scorge sintomi di|. Alla scuola sono ammessi gli alunni | eci ris na sche: ciascnno ai offerenti ee Assicurazione malghe. Respinge i ricorsi contro ta888.! È ribuì 
quarto posto di detto elenco e pa un’altra malattia: la miseria! Sarem-|delle scuole comi muali daila cluss se terza pai o SE ci rid pbtsr. n TO: Spesa lire 250 per arto ar- ni Giuseppe di Artegna, Leona! gi pos 
quindi subito ordinate ad una delle | no lieti veramente di avere errato nel- | alla quarta verso l’unica quota antici- SRO i - fr - t ni shi Ii e ad un mutilato. : selli di Remanzacco e varî frazioni! k Mer d 
nuove Fonderie che solo da qualche tem. 1g cifre! pata di L. 30. e che chiunque frequenta la chiesa, ENEMONZO : Domanda mutuo L. 45 Tricesimo e Pordenone. po 

  

  

‘« I risultati ottenuti in questi ultimi 

Indu-{ 
strie rurali principali; ui, rurale   

\ 
ì | 

d) Storia naturale applicata albo gioni D 
coltura. suo k Sl è 

e) Chimica np Jeata ali’ agriee Hor? 8a Strettg 
Î DES applicato a l'ago n Ppiamo 
9) Nozioni di Sopuogna polibs ® hi le er 

volta ai fini speciali del'a scuo®# » vena 
A ssusidio poi dell’insegnam® 1 

scuola è fornita di ottimo mate? Jal° Ne 
dattico e di ben provvista Si Dei Cra 

senza dire che lo studio viene res hi Posi 

ficuo con dei sopraluoghi che 8!‘ i0 ne ‘lidi 
all’azienda agraria del Regio 8° FAT Conte 
Tecnico, non molto distante dall gl ro DUÒ a 

tà, sopraluoghi che permettono gie, alri dine) 
lieve di seguire nelle fasi princip? +, V| ‘ denu 
levamento di qualche oncie di sen” ta ì Se iny 
chi,, di vedere in szione macchine si d9 br ra as; 
rie moderne, di osservare la colte i pito, x 
ne di alberi fruttiferi, di viti, di DE A ime, ed 
erbacee, ecc.’ at! Cn egg 

Per l’apicoltura, la forio oltura 1 ‘farotto ! 
ticoltura le alunne possono ogni “tif do gi dic 
volta visitare le tenute messe 8° y “ky end 
mente a disposizione dalla Sociel? bit, in: 
gro Urtico.a di Udine. jt % le da 

Non ci resta quindi che di ammi, Qual hi 
questa magnii ca Istituzione che pe Tale Do 

tema di esagerare, Si può dire una oÒ Litonex ) 
migliori e più ben ordinate del 168” 1) So; ° 
alla quale sta a capo quale presidel o Son po 
rappresentarite del Ministero d' Ag en, Lo 
tura una competente e degnissim® pei Vabiz; ui 
sona, quale è il gr. uff. Domenio® “oto ° S 

cile. . : il 

! Banda Cittadina so Siria 

- Programma che, est guirà 1a; dI AVATI 
Cittadina, questa; sera ‘venerdi % vi bre da 
dalle ore 21 alle 22. 30 in Piazd8 i Che 
rio Emanuele: gite Fat 

1. Polea «Oh! che putele —;D Moi 
2. a) Adagio cantabile «Patolli so Mime 

Minuetto «Settimino» — Bee. Rango 
3. Atto I «Un ballo in masehe® ‘ture 

Verdi. 0° DA ; 
4. Suite II (Arlesienne» — pisel sa 
5. Sinfonia «Norma» — Bellini: e 

Beneficenza g* n 

Pervenne all'Istituto Friula20 2g don Can 
orfani di guerra» la ‘somma di ì vi d, 
N n 0 

Ie “eta e 05 È È DI 

Società. Operaia. Cattolica di Ù) 
Domenica 23 corr. nella sedé al ; la 

cietà si riunirono tutti i soci © i so! Ù 
l'Assemblea generale dell’11 8°. mne Rie 
ne segui l’installazione delle 09° . prio | 
ciali, per il biennio 1922-24. o n ni lap 

Venne costituito ii nuovo © ;glo molo) 
rettivo, e cioè presidente, cor? , cd dUe è 
revisori ai conti. soi A do Se; 

In codeste elezioni ben obi pil Zoe du 6 

vi riescirono eletti, quasi | di” e Rule, 
vini animati dalla buona vol” e in, ric Ba 
perare per un sempre mag@ pie! quo 
mento della società. Il sig. D* adi cia] hh 
pro, rieletto a Presidente; 1”. ey a Di 
talità di voti, portò il saluto # nol di ì i 
ti e rivolse loro appropriat® p° gpl? Moi I 
de infervorare la nuova rapP pe sì Po 
a lavorare compatta e m0° io pro dii, 
dua alle singole sedute; ng ho Lo, 
che solo cosî facendo si 128 tore Gan 
scopo per cui fu instituità Mei. va L Lo 
Furono poi letti i prece, “ceo! lime, 

di Presidenza e Consiglio, ° i da Ue 
ad unanimità approvati. sp? De, re Sem 

Si parlò preventivament® pel Pop! d, ° ta 
suleta gita sociale, che' si terra pl si, (Maga 
simo settembre, e venne a 13 sito iù do 
la domenica 30 corr., si te2 n al FAL » Tico 
presidenziale, per dar co: alb ft. Le 
di molteplici oggetti iper?! se g001- ql logo, 
cietà, e per ammettere pino: agion® pi Orig i 
cero voti che in consi ci gadO al it Mio 

nuova lega che si stà ve on ii nil 
lamento, molte buone P°° vi £ gio to N 
es pecialmente i buoni © | cito” A tris 
dei Circoli Giovanili, peiet9. | alta. 

quali soci effettivi DE, ala 13 Ade” 
Cade da una ano di dr dl a pt 

I pittore Carnielo gr ri ori? U ian 
scala pi hh 

ieri cadendo da una. idi di; ter, 
vie fratture giudicate “is 
giorni. 
  



    Clio 0 dns poli? 
pr l’altro ieri denunziato un 
SOI do l'a il «Giornale di Udine» e. 

eri pose La denunzia ha urtato 
b ita Nte i nervi al foglio democra 

to ap Ta che non vuole a nessun co 
: bi ca fedifrago innanzi ai suoi 

po. a il suo furore bilioso gli fa 
d.. a testa: voleva smentire la no- 

enfant è categorica, e nemmeno a far 

nil x Dposta, conferma che il dissidio esi- 

    

  

      
    

     

  

      
    

       
     

      

         
     

   

   

   

    

nl Arte la Democrazia sociale ha volu- 

pi | on è erisi, è vero; (dunque anche gli 
npie fi fn irardini, Gasparotto, Cristofori la 

a voluta | oh quanto costa al povero 

‘ Questa scottante confessione !).; 

Itare di: ‘on un semplice ma intende sfa- 

» et dissidio) la Democrazia socia 
u Do la crisi solo «in via subordinata 

0 si trattava di prendere posizio- 

"! Drecise, quando per opera special- 

Ì pio D, Sturzo si era prodoto l’irre 

MA questa ® argomentazione 

ine pel Potremmo rispondere che nessu 

tes OTmai può togliere nè diminuire la 
Ponsabilità della Democrazia sociale 

ndo essa, sia pure in via subordinata 

   

       
    

  

    

  

   
        

         

    

       

      

  

   

     

  

    

  

    

    

    
       
      

  

   S n ; tribuì ‘col suo voto a dare alla crisi 

do : di Preciso significato di condanna al'a 
pist! * Folitia P 

a debole del ministero Facta. Pu 

   
mo rispondere che è ridicolo sof- 

ar a ricercare chi per ii primo ha 

Ù; 1 la crisi; quando l’ordine del gior 

ton Onginotti portava pure la firma, e 
è ca la responsabilità dei rap- 

anti della Democrazia Sociale. 

Questi argomenti sono fcerse troppo 

l per il «Giornale di Udine». E- 
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glo de st messo invece ingenuamente tra 

giur” "Phiam tte di um dilemma del quale non 

fr 0h Mo come farà ad uscirne. 
RO trisi era necessaria per chiarire 

pt0; ing cazione politica GIv gnuta ormai 

et èssner pibile, O appariva, una manovra 

ju pe È perpetrata in danno del paese 
sap mon Necessaria ognun vede che la 

to î ret SR sociale ha dato esempio di 

o E cong Me politica predendo posizio 

la LI Siò può To il gabinetto Fucta, anche 5: 

alle È, I Uda i ° Aver dispiaciuto al «Giornale di 

PHI N den ; ed'in questo caso il dissidio da 

me | Sti lunziato resta evidente. 

ca | "vr, “Vece la crisi appariva una «ma 

si | Db do SSstrda perpetrata in danno del 

i pieò dlink ue Come vuole il giornale di U- 

080 Neg ed allora la Democrazia sociale, 

pe dar, essa anche gli on. Girardini, Ga- 

ig Dio lo, Cristofori harno dato esem- 

gl Sy Ì Fisoniastà politica inqualificabile 

jetà “| hi Wendo tanta parte di responsabi- 

; LE în questa manovra di Don Stur- 

ami î di danno della Patria. 

e SIA tag ele delle due corna sceglie il «Gior 
TR di à dio i Udine»? Il dissidio o l’accusa di 
seni Voj Nestà politica e di tradimento ai 

dep Li co a eputati stessi ? Quanto ai fascisti 

(grill ag Mona pace del «Giornale di Udi- 
DI È lb SSsuno si sogna di farli respon- 
100 g ot ella crisi. Ognuno sa che il loro 

Ni contrario (numericamente trascu- 

© del resto)} fu imposto da Mus- 
ultimo momento | contro le. im 

    
di ll Va dre pres ;0i gruppi di destra; 

I Ita o che andi: ùn po” all’ onerevole Salan- 

| ne sa qualche” COR 

pit torino sfortunato 

ron hi pi Angelo Pesante di aani 16] 
0” A Ning Mm via Pradamano N. 81 ieri 

} tar 00 dalla bivicletta riportova la 

ta Pa "a del +inoechio sinistro. 
gl A i ‘tdiento qursribile in 20% siorni 

ù 3 | Laurea 

9° iti gBtor Gino Rojatti di Angelo ha 
10 0” pi AR Come ‘omaggio d° onomastico alta 

Jo ina , signora Anna, la partecipa- 

boo ver ‘conseguito GIU niversibà 

ji { h yi sa con splendida votazione (410 
et “ion; a Aurea in Agraria. Congr: st 

capi v 

00”) lt di Revo portglegrafic 
qiob® piom Netrisimo 

9° id | rog, mi or E in Uino 1 Dia sori 

sig mo Stafonici della provincia si riu- 
-% cite t deliberare sopratutto intor- 

pei T. a de il Itettive di classe: per decidere 
fi Eri egg vmit. Friulano dei ricevitori 
ie e in, ali “imanere, Autonomo ovvero a- 

; n, (n i i Boloo Unione: Generale dei Sindaca | 
jet nl poro. Erano presenti parecchi 

Egr vi] îh tm d’ambe le tendenze, nonchè 
pr y la Di O, Mbro della Dizione Provin 

sole Vi "to, ta è sempre vigile e premurosa 

sept? sd È n° Provinciale delle Poste per 
psi x i Do SWitori!!). Sag 

str BU IVace discussione; Llegonbila 
pet” “di "Gr ®ttamente in due gruppi. 
00t, MU Steg Do degli aderenti all’Univ- 
a La UR Sindacati di Bologna; 

1a Li lago, el Comitato Autonomo. 

si più, ro ot bla “Suenza dei deliberati di quel 

coi Du, (ma dim a tutte le ricevitorie venne 
ì sél go cda ed ari Pa pi telativi ordini del giorno 

del. Go Sti Ordine &duti da una cert’altra no 
al, Pa li Viton; ne giorno). Ora spetta al-| 

1. Vor Drew n° Tesponso. | | © 
di al toto ‘Sioni però che, fin d’ ora, si 
) gi do, mo]. SOno chele piccole ricavi. 
gi Vupttcia - Supplenti, portalettere e A Bia adori portalettere. e 
g "Sei lranno all’Unione Gene-| ee 
yer? toghe gar Seati di Bologna, ormai si 
tà my vi ° adesione non implica aftar 
di”, UR Un Ato. al partito. socialista, 

; gol! SM, Certi Amburando i 1 grossì ricevi 

ta? s Vine di ‘altronde che il Comitato 

ti 1 tie KS cclogna ‘sarà l’unico che 
Matera; ì ° validamente propienerà 

" ero, TÈ Interessi di fronte al 
    

‘ta dalla Direzione della Cucina Popola- 

dell’ omicidio di Nimis. La mattinata 

| invece tale condanna viene tramutata 

impe “Uppo degli aderenti al man- 

  

I grossi ricevitori, i paurosi, gli asser 
viti, coloro cui.preme il vecchio andaz- 

zo, voteranno: naturalmente a il Co- 

mitato Autonomo. 
Ma quand’anche gli aderenti ‘all'U- 

pochi, il Comitato sarà tuttavia costi 
tuito, importando non la quantità de- 
gli aderenti ma la qualità, non l’ineo- 

scienza ma la convinzione. 
Un gruppo di ricevitori. 

flo] Riunione del Consiglio della Cucina Popotero 
ll giorno 20 luglio. 1922 si è riunito 

il Consiglio jd’Amministrazione della 

tueina Lopolare di Udine, 11 quale do- 

pu quaiche discussione ha approvato al 

l’unanimità il bilancio dell'istituzione 

al 30 giugno 1922. 

Nei sei mesi decorsi l’Istiuzione ha 

continuato la sua opera benefica ed ha 

preso un ampliamento insperato anche 

dai componenti il Consiglio stesso. 

Nel semestre decorso infatti alia Cu- 

cina Popolare furono somministrate n 

108.678 minestre, N. 31602 carni; N. 

76.751 pani; N. 60 verdure; N. 261 uo- 

va; N. 56 litri di latte e N. 4 litri di bro 

do. un totale civè di 218.108 razioni. 

Anche alla Trattoria Comunale lo svi 

luppo non fu minore, e cioè nei sei me- 

si vennero somministrati N. 24315 pran 

zi completi, più i seguenti supplementi 

N. 2054 minestre! 484 carni; 1891 pa- 

ni; 400 verdure; 2393 razioni di for- 

maggio e N. 48 uova, 
Il consiglio dopo tale esposizione fat 

Seli 

re, esp.ime un sincero ‘voto di lode alla 

Direzione stessa che ha saputo infon- 

dere all’Istituzione uno sviluppo sem- 

pre crescente, e nello stesso tempo ha 

saputo facilitare ed aiutare le classi me 

ne abbienti col procacciare loro il vit- 

t) giornaliero a prezzi minimi, nono- 

stante che i generi alimentari di prima 

necessità siano soggetti a continui au- 

menti. 

— k %X *—-_ 

R. Corte d'Assise 

L'amicid: di: Minds. condannato 
Ieri si è chiusa la dolorosa parentesi 

  

  

  

è stata completamente occupata per la 
SALO degli ultimi testi e per la 

requisitoria del P. M. 
Il dott. avv. Della Mura sostenne bril 

lantemente l’accusa e con lo ausilio del 

le deposizioni in causa e dei fatti ine- 
renti emersi durante l’istruttoria ha 

prospettata alla giuria la figura del gio 
vane omicida accollando a lui tutte le 

gli qualsiasi attenuante che eventual 
mente per lui potesse i: la di- 

fesa. 
L’avv. Sartoretti pei ‘pomeriggio per 

oltre un’ora ribattè validamente le ac- 

ese del P. M. ‘ehiedendo ai giurati u- 

porzioni a far si che la legge non ven- 

del giovane Morandini. 

Il verdetto e la sentenza 

i Alle!15,30 1° giurati. ‘restano in aula 

monte il ‘pubblico è fatto uscire per la 

votazione dei quesiti. 

A maggioranza ritennero SI, 

le Morandini Lino del delitto imputa- 

fermando invece la premeditazione;:- 

Gli accordarono le attenuanti gene- 

riche. In seguito a ciò il P. M. avv. Del- 

la Mura chiede la condanna dell’impu- 

tato ad anni trenta con la diminuzione 

di anni 7 perchè all’ epoca del fatto e- 

ra militare, | UU. 

Dopo breve tempo .il presidente cav. 

Domini rientra nell’aula e pronunzia la 

sentenza con la quale Morandini Lino 
‘è condannato alla pena di anni 23, di 
detenzione, alla perdita perpetua dei 
diritti civili e politici, alle spese. pro- 
cessuali inerenti. 

Il giovane che per tanti anni si vede 
schiusa la porta di un cellulare ascolta 

impassibile la, lettura. 
“Non ha un,segno di turbamento e 

mentre il pubblico sfolla commentande 

piglia il cappello di paglia che aveva 

vicino sulla panca, se lo mette in testa 

ed offre poi i polsi alle manette, 

— Evidentemente avrà pensate tra se: 

—— Ero condannato all’ergastolo. Oggi 

a 23 anni... tra la reclusione perpetua e 

ventitrè anni e’è sempre. qualcosa di 

euadagnato, tanto più che sono giova- 

me...! 

I processo di domani 
Si svolgerà domani il progesso eon- 

tro Bertossi Tarcisio ed altri due eom- 

plici imputati di lancio di bombe in u-, 

na festa da ballo. 

Il fatto avvenne a Palli nel so 

do torbido delle violenze... 
A or 
  

:.  Venerdî 28 Luglio 1922 
. Leva il-sole ore 5 — tramonta ore 

19 .82. — Leva la luna ore 9. BEr — i 
monta ore 4.57. 

(28 luglio) 
S. Nazaro, figlio di un pagano venne 

destano a Milano‘e condannato a mor 
te ‘unit amente a S. Celso. 

  

nione dei Sindacati di Bologna fossero 

‘mi e date — ma una ricca ricostruzio- 

responsabilità: del misfatto-e negando-.|. 

‘eolati del Kukla. Gloria, «Val Maira», 

n; a che valga, nelle giuste pro. |. 
ERE 5 P°° ‘do di Val Caleino !Cicca i in bucea; i IBat 

va a gravare eccessivamente sul SoDG 4; 

|| fare del 3. regg. Il ten..:col. Pettinati e 
il magg. Arbarelli precedono; dietro di 
lcrò eamminano, gravemente, le guidel| 
‘he scalarono il Monte Nero a piedi nu. 

‘| togli, negando lui l’ubbriachezza, con-| | 

Taccuino del Pubblico), 

price A 

I FRIULANI 
IN UN LIBRO DI MASO BISI 

Cieli 

(39559) — Ho letto — e riassumo 

con Angelo Gatti — la recente opera di 

Maso Bisi « Antonio Cantore». 
L’opera — che non è una filza di no- 

ne parca di tratti fisici e di episodi, vol 
ge a la fine con l’ascenzione del genera 

le che scala, terribile manovriero, le 

altissime cime dell’Alpe in arme; e pa- 

re un ammassare ciclopico di vette per 

arrivare al cielo. 

E ci arriva; forato fra gli occhi veg- 

genti. 

Efficacissimo, nella stretta finale del 
libro, l’appello oceanico dei Battaglioni 

Alpini al cospetto di Dio... 
eo 

Quando il generale Antonio Cantore 
cel vecio » il 20 luglio 1915 morì d’una 

.i pella in fronte, « andò in Paradiso. Tut 

ti gli alpini che muoiono col cappello in 
testa vanho in paradiso. Perchè da le 
cime a lassù, non c’è che un passo ». 

Ma non ne erano morti anevra mol- 

ti in quel tempo ; non erano in Paradiso 
che i caduti di due mesi e quelli di Tri. 

poli. 
« El vecio » li im ad uno ad uno. 

« Essi gli fecero una cantata e tocca- 

rono la mano al « Colonel » che ritorna 

va. Il generale ordinò il «riposo». Poì 

si mise a passeggiare con le mani inero. 

ciate e il mento nel bavero delpastrano 

e attese gli altri. 

«Per quattro anni, ininterrottamen- 

te da tutti i settori de la fronte, da lv 

Stelvio al Vodice, giunsero gli alpini i in 

Paradiso. Erano saluti ed abbracci fra 

i pais», e ogni alpino rientrava al pro- 

prio Battaglione. Come per incanto i 

Battaglioni dai nomi sonori risorsero 

cosî, coi loro morti ». 

Cantore li comanda. Ha eon sei 

più begli alpini, e sono venticinque mi. 
ian” 

Fa l’appello dei Battaglioni. Tutti i 
Battaglioni rispondono «presente». 

E 1 generale fa un cenno....... 
Allora laformidabile mas»? degli al- 

pini si serolla d’improvvis;, sì muove, 
si avanza compatta e sfila ì.: parata da 

vanti al generale, 
E° la rassegna di tutti i morti-degli 

Alpini. Ogni reggimento cantcle can- 
zoni delle sue valli. Le fanfare dei Bat. 

taglioni accompagnano il canto. 
Appariscono primi i Battaglioni del 
LR das hanno le penne mozze, sono 

laceri e sanguinosi...... Il Generale li sa. 

luta. 

Il vecchio«dui». Il prode «dui». Il 
più «scarpone» fra gli otto reggimenti. | 
Innanzi ai suoi Battaglioni, medaglia 
d’oro sul cappotto insanguinato, mar- 
cia il ten. col. Piglione, che a la testa 
del-«Saluzzo» morì abbrancato ai reti- 

maciullato sino ‘all ‘ultimo uomo nel fon 

taglioni cantano:lacloro canzone; 
Segue il Piemonte! Si sentono le sui 

di. Alto, pensoso, possente, Vittorio Va 
rese, capitano, passa. Pieeo lo segue; il 
tenentino al'quale i soldati hanno com 
posto la eanzone: « Aveva gli occhi ne- 
ri e il viso’ bianeo......». © 

Il 4. regg. comparisce intonando il 

peana degli alpini, Gloria, massacratis- 

simo Battaglione «Aosta»! Il suo padre 
il maggiore Testafochi, lo ‘guida; ora 

‘come allora, «Più onere: ‘che onori» dice 

il motto nuovo del Battàglione; ma gli 

lotta suprema urlarono l’antico: «Ch’a 

consta l’on ch'a consta, viva l’Aousta » 

Lo gridano ancora sfilando innanzi a 

Cantore, Urli Ferdinando, Beltricco, 

Zerbogho, ‘medaglie d’oro... Il 4 alpini 

è tutto intero in paradiso. Di più non 

ties fare.. Passa, è passato... 

Canzoni lombarde, gaie e ridondanti. 

Sono i battaglioni di morti del 5 alpi- 

ni. i'utti i morti dei sedici Battaglioni 

dia bianchi skiatori, Innanzi loro van 

no i quattro fratelli Calvi; camminano 

‘assieme tenendosi per mano, come Quan 

do erano piccoli e la madre sorrideva. 

Altipiani e in Val Brenta. Davanti, e- 

retto, austero, radioso, Cesare Battisti. 
E’ a testa nuda, ha le chiome al vento. 
Le tre medaglie d’oro del regg., Fabio 

| Filzi, il colonnello Cioppi, il buon Cec- 
ehin sono eon lui; dietro vengono le 
‘compagnie serrate, tumultuose,. ancor 
vibranti del fuorore dell’assalto.. 

Il 7. alpini, a schiere interminabili, 
muscolosi e sereni, ecco i bellunesi, 1 
gaderini, i feltrini, gli agordini. Sono 

guidati da la pattuglia de le loro me- 

duglie d’oro: Buffa di Perrero, Giusep. 

Michelini, Toeci, . i si 

ta friulana, ecco 1’8.0 regg. E’ l’ultimo 

della Rassegna; E” il.rége. dei fratelli 

Eugenio e Giuseppe Garrone, di. Ma- 

rio Corsi, di Manlio Feruglio e-del pic- 

| stose, E° avvenuto così che una genti- 

alpini aostani l’accettarono, e ne la 

| Avanza ‘il 6 alpini, macellato sugli 

pe Caimi, Francesco Barbieri, Franco 

Al canto lungo della dat villot 

VATVERIANOI rERINoH APRONO
 RTRT 

carne, € più, per nÈ, ‘able casa invasa 
dal nemico; ora sono in pace. I vecchi 
e le mamme seggono ancora liberi al 
focolare, e;.ne le lunghe sere d’inverno 
ricordano gli scomparsi, piangendo di 

tenerezza. 
Il general Cantore per la commozione 

aggrota gli occhi dietro le lenti. La sua 

mascella ha un tremito. E° il suo reg- 
gimento !!! 

Abbassa la mano dalla vcisiera che 

il cecchino austriaco forò in mezzo per 

spaccargli la fronte, e rimane immobi- 
bile. 

Un prodigioso silenzio domina le su- 
preme altezze. 

I Battaglioni sono passati. 
Dalla parte del cielo dove sono scom 

parsi, s’alza, intonato da tutti î reg- 
gimenti, il canto de la gloria Alpina. 

Allora Cantore, che non ha mai pie- 

gato la fronte dinanzi a nessuno s’in- 

girocchia e prega: «Questi sono gli al- 

pini, Signore Iddio. Tu gli accogli e li 

benedici». 

presa 

E’ nota l’agitazione dei combattenti 
pisani ela invasione degli uffici pubbli- 
ci e privati. Parva favilla gran fiam- 
ma seconda! Cioè la rivolta è stata pro 
vocata da un piccolo ma istruttivo epi- 

sodio ce lo racconta il valoroso capita- 

nio Ponzo. 

Mentre centinaia di giovani ex com- | 

battenti e magari mutilati sono costret 

ti a far soffrire la famiglia o a pesare 

sul parco bilancio paterno, decine e de- 

cine di vispe signorine occupano gli uf- 
fici pubblici e privati e sciupano il loro 

stipendio in mille superfluità dalle scar 

pine da 200 lire ai flaconi di profumi da 
-30-40 e più lire, alle vesti vaporose e ce 

le è graziosa signorina impiegata al te- 

legrafo ha speso la somma di L. 130 — 

sia pure col cambio attuale — per una 

pettinina! 

Venuta la cosa ‘a conoscenza dei com. 

battenti... successe quel che doveva sue 

cedere e che in fatti avvenne ! 

Ora il capitano Ponzo, in nome dei 

combattenti, ha dato l’«altimatum» di 

chiarando però che sarà tenuto conto 

delle orfane, delle vedove, ‘della situa- 

zione particolari di quelle signorine 

che hanio pesi famigliari, e di quante 
harmo diritto per avere ottenuto il po- 
sto dietro concorso per titoli di studi, 

eee. 

Chi ha il coraggio di biasimate quei 
giovani i quali si sentono presi da sde- 
gno nel vedere che mentre essì non 
hanno di che portare alle famiglie — 
che vivono in strettezze e sopportano 

dolori inenarrabili — e intanto n cer- 
vellino... di peso incerto deve gettare 

i denari per la via, chè tale è lo spen- 
dere 130 lire per un pettine?! 

valetti, ece.; 
miatiche ‘marine e montanine. 
Je problema è è aspro” e | difficile ma ‘non 

insolubile: ‘festino le Signorine che se 
lo meritano, vadano via quélle cui lo sti 
‘pendio è un Soprappiù, ‘che serve loro 

che mentre dei giovani” ‘valorosi — pro- |, 
fessionalmente e ‘come’ ‘combattenti — 
patiscono l’umiliazione e lo strazio delle 

disoccupazione... 

«Adelante eor ‘juicio», ‘ripetiamo. ai 
combattenti; ma nel tempo stesso non 
possiamo che PApproyaro la lorò azione! 

AE) 

Wicevinianti Pontifici 
ROMA, d7 (per telef.). — Oggi il 

Santo Padre ha'riéevuto in privata u- 

Spagna, il Vicario Apostolico di Libia 
e Mons. Stoppani. 

LO sciopero: generale a Ravenna 
ROMA, 27 (per telef.). — La giorna- 

ta si svolse oggi a Ravenna senza inci- 
dente degni di nota. I feriti sony nu- 

merosi e il numero di Quelli che vengo. | 
no trasportati all’ospedale va sempre 

lame e Ci s0| 

F senza eontare i cappellini gli sti- 5 
e le gite alle stazioni cli- | 

per gettarlo in ‘cianfrusaglie e fanno sio 

e della fame, esse fan- |} 
|no un lusso ridicolo % insultante. 

dienza il card. Vico, l'ambasciatore di| 
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Commerciali 

=. PAGRraHo dimpieto cent 
5 la pare 

merciali cd 15, TAR 20 parole. 

  

proprio 0 

175 Nice 

ventivi, 

ecupazioni. 
(Francia). 

continuando | 

salice. 

asta 

Vendite 

sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre | 
Progetti, Liquidazione di la- 

vori, Compravendita per conto di ter- 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di a- 
ziende, Denuncie di successioni. 

  

rizia. 

VENDESI un piano Mignon, corde 
incrociate, marca germanica, buonissi- 

mo e diversi Armonium sistema ameri- 
cano. Rivolgersi presso Giovanni Kacin 
Via Carlo Favetti 6 (ex Venturini) Go. 

n ag o leale e ne 

Avviso ai Municipi 
Presso il Negozio, Via Poscolly 

trovansi i lacci per Calapiacani 
MARCUZZI GIOVANNI 
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UFFICIO Tecnico delle Stime DE I 
VACH FRIULANO. Geometra-Agr 
“mo - Udine Via Treppo N. 41 (di frà. òn- | 

te ell'Officina del Gas). Inventari, Divi. | 
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D.r Vittore Costantini 
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OCCASIONE 2500 vendo camera let- ‘si fa dovere rendere nete che il sig. 
to, luci, marmi-395 vetrina salotto - 47@ 
euardaroba - 300 armadio . 100 como- | 
dino, nuovi, Cupani, Villalta 74. 

MILLE MENSILI può Fusdocone: 
chiunque senza capitali, 

Pagani Camille 
riceve in UDINE, Via Cussisnacco 9 

le settoscrizione del seme bachi 

23 CARE eo e fe ea 

FRIGORIFERO | DEL FRIGLI 
Fabbrica ghiaccio cristallino 

Affittanza celle 

‘per la conservazione di qualunque 

  

—., genere alimentare — 
Vendita ghiaccio in Città presse la Ma. 
eèlleria Del Negro (Palazzo del Monte) 

i A 

  

Dott. CARLO CONTI 
Medico al Padiglione Tullio 

Malattie polmonari. 
Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO- 

PIA polmonare esami microscopici e. 
chimici coi più moderni metodi d'indagine 
— Reazione Wassermann. 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14 in 
Via Iacopo Marinoni (Già S. Maria) N. 27 

Udine. ò 

Br 
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Prezzi modicissimi 

Servizio trasporto passeggeri da Precenicco con vaporino capace 

di 250 persone -- gestito: dal proprietario dell’Aibergo. 

Bagni di Lienano 
ALBERGO STELLA ( (rimesso a nuovo) 

Servizio inappuntabile 

BRAIDESSI ANGELO, propr. 
  ritira minzione pesto 

rormanin mcmepanizi neicnma ee 

Succ. 

Via Dian 14 

Orelogerie - Gioie - Oreficerie - Arecgierie 

ALEARDO RONZONI 
G. FERRUCCI 
UDINE - Casa fondata nel 1866. 
  

Depositario per Udine e Provincia della’ « UNION HOROLOGRAM e. # 

Secietà Riunite di Fabbr!canti Svizzeri. 

Ce - Zenith - Omega - International Watch - Crenegrafi - Tai ni 
Ripetizioni - massima precisione. 

| Orologi 1000 giorni di carica 
Grandioso assortimento Regolatori comuni ‘ed in stile ‘tnoderno 

a molle ed a pesi, timpo, sole, ere mezze e qua Ù & 

Féndole ‘da tavolo in arrentà!rbetallo 

  

e maiolica - Sveglie: disegni. tipo. a 
Orologi cuntrollo -..Orologi: elettriei . .. 

  

            

  

                  

                                                      

    
‘rosì rinforzi di truppa, più di 100 guar 
die regie e 100 carabinieri. I fascisti 
hanno emesso un bando dretto a tutti 

i capi partito perchè facevano opera di 
pacificazione. dn 

Vennero perquisite nel sobborgo di 
Saffi numerose cose vennero sequestra 
te bombe, pugnali ed armi da fuoco. 
Vennero anche raccolti da terra nume- 
rosì bastoni e cappelli. Furono prati- 
cati oltre 150 arresti. E’ stato procla- 
mato lo sciopero generale a Forlì ed a 
Ravenna. A Forlì i negozi sono tutti 
chiusi. 

Voet SCIA ‘verso le 15 che a 
Forli fosse avvenuto un conflitto con 10 

morti sono del tutto infondate, Il 

vero è che vi fu una rissa tra, fascisti 
morti ne. feriti. 

Tan i tua n Hat do na 

e socialisti, ma sue   colo, «bocio» (recluta) Zucchi; il rego. 

ma délla guerra.   (29 Iniglio)   S. Marta. 
nissimi slavi del Natisone. Hanny. tutti 

dolorato due volte, e per la Morte della 

che il gen. Cantore ha creato poco pri-. 

Ecco i possenti. friulani, ecco i saldi . 
montanari della Carnia, ecco gli italia- 

SPECIAL ESTA. 
Proserigione (stivocchisii. vare 

o coratcria vercoceRi sonchi ; Li 
su casa ei 

incbeta 

s ) 

TO 12 Cito In, 18 

aumentando. Sono stati inviati nume- | 

  

    

Dott. T. mn ti 

darplmeniane; avqrariono A all. ER area À 
Visite e consulti ;   > UDINE     Telefono 3-60 Via Cussipnacci, 
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ARGENTERIE ARTISTICHE, 
8 ani Pio 

‘ Negozio specializzato ja siie9li per Regali adatti per qualemgue. eccasione 
ESPOSIZIONE PERMANENTE NELL’ INTERNO; DEE NEGOZIO d 

. ORO 18 dar 

Brillanti " Perle » Pietre di tolore 

Decorazioni per Ordini-cavallereschi »- Medaglie al Valor Civile e Militare - Croci 

‘di guerra - Distintivi per Mntilati e Combattenti “ Medaglia commemorativa uf- 
ficiale della Campagna 1915-1918 - sa Rn . PIPDI A ece.. 
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| Spare è centinaia di migliaia. 
‘n tutteleporti ok/ mondo 

| | ventano. 
Fanto nel compo pportivo 

che sn guello commerciale, 

d7 anni 
gh continui esuperbi Caf 

Le biciclette BIANCHI Sono montate gr 

gomme SALGA 
so An. Edoardo BIANCA BIANCHI - Milano 
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_ menovale da Trasaghis (Udine) l’altra 
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Assalito di notte 
. Certi Ridolfo Mattia :d’anni: 33 mu- 

ratore e RoRdaro Giovani d’anni 30, 

notte venivano assaliti da Baskar Giu- 
seppe d’anni 24, contadino da Baskar 
(Bate), assieme ad altri due sconosciu- 
ti che riuscivano a svignarsela. I due 
assaliti procurarono di ripararsi dietro 
una casa sulla strada che conduce a Ba. 
skar. Non si sa il movente di questa as I 
salimento. Î 

  
Il Bosker, riconsciuto, venne denun- 

ciato ai RR. Carabinieri, 

‘Furto di galline 
° L’altra notte a Migliovec Andrea da 
Gargaro, d’anni 48 furono rubati dai 
soliti ignoti 8 galline ed ‘un pollo per 
il valore complessivo di IL. 100. Il fur- 
to venne denunciato ai RR. CC. ; 

l'urto sacrilego 
Ignoti profanatori svaligiarono una | 

di queste notti, durante il temporale 
la Chiesa-baracca di Kronberg. Furono 
rubati un ciborio di L. 200, un vaso di| 
ottone argentato di L. 40, una pisside 
di L. 70. Gli ignoti pare siano in salvo. 

Dove si possono avere biciclette per niente? 
In nessun luogo, si risponderà. Non! 

è vero' Al Tribunale, Quando che sia, 
potete recarvi nell’atrio del nostro Tri- 
bunale sceglietevi una delle biciclette 
che visi trovano e portatela via con tut 
ta tranquillità. State certi che nessuno 
vi fermerà e che non soffrirete noie. 
Dei molti avventori che conta il nostro 
Tribunale, uno solo è finito in gattabuia 
Ma la colpa è sua, correndo in bicielet- 
A, si guardava intorno con fare svspet- 

‘tosco come se fosse un ladro. 
L'hanno fermato appunto per que- 

sto. Se invece avesse pedalato da vero 
galantuomo sorridendo beatamente per 
la soddisfazione di aver fatto un eccel. 
lente affare provvedendosi di una bi-: 
cicletta senza spender un soldo non gli 
sarebbe capitato nulla di male, 

La colpa è sua, dunque. Del resto nes 
sun timore: la legge è uguale per tut- 
ti; anche. per quelli che non possono 0 
nou vogliono spender soldi in bicielet- 
te. A questi dimostra la sua imparzia- 
lità offrendo loro biciclette per nien- 
te. n 

Teri infatti certo Zaccarini Antonio 
d'anni 29 recatosi in Tribunale come 
teste aveva depositato la sua bicieletta 

nell’atrio dell’edificio. Tornato giù, 
naturalmente non l’ha più trovata. 
. Dal che si vede come un altro clien- 
te ha approfittato della comodità. 

Il mondo è intelligente, com’è facile 
arguire da questo fatto. Il Tribunale 
trova clienti sempre più numerosi. 

Se a qualcuno leggendoci zampille- 
tà nel cervello l’idea di valersi delle 
rostre indicazioni e se mettendola ad 
effetto gli riuscità l’affare, è pregato 
vivamente di correre subito nella no- 
stra Redazione a farsi intervistare. Spe 
riamo che durante l’intervista lascierà 
l'importo dell’abbonamento al nostro 
giornale, in segno di gratitudine, an- 
zi di riconoscenza per avergli indicato 
il mezzo più economico di provvedersi 
de'l’indispensabile bicicletta. 

Se però per accidente uno dei clienti 
del Tribunale recandosi nell’atrio del. | 
la fortuna trovasse soltanto la biciclet- 
ta del cronista è pregato di lasciarla 
stare e di ripassare un po’ più tardi... 

Del resto il cronista quando deve re 
carsi in Tribunale preferisce andarci 
a piedi. 

E’ più economico... per lui. 

        
Le mani nel cassetto 

i Glesic Maria maritata Ipavee d’anni 
36 ostessa a Sampasso 201 denunciò 
certo Romolo Coradin d’anni 19 abitan 

te a Selé N. 25 perchè ripetutamente 
colto in flagrante mentre le rubava’ de- 

naro dal cassetto dell’esercizio. Si trat 
ta di un importo non considerevole, Il 
Coradin arrestato confessa ampiamen- 
te. 

Il giocatore di coltello 

russig d’anni 8 abitante a Opacchiasel- 
la raccolse dalla strada un pessimo ar- 
nese che improvvisamente gli scoppiò 
fra le mani cacciandogli innumerevoli 
scheggie per tutto il corpo e ferendo- 
lo gravemente alle mani e peggio an- 
cora alla testa. i 

Un ago nella biancheria 
Zanetti Anna d’anni 14 abitante in 

via Formica 32 lavando la biancheria 
s’infisse un ago nella palma della mano 
cestra, Ricorse all’ospedale dei Fate- 
benefratelli, dove dopo lunghe difficol- 
tà glielo si potè estrarre. 

Una caduta 

Pausic Giorgio d’anni 34 manovale, 
lavorando a Canale cadde all’indietro 
da un muro battendo colla schiena su 
un grosso sasso. Il suo stato è gravissi. 
mo. Pare si sia rotta la spina dorsale. 

Ammufinamento di cavalli 
AI mercato degli animali un cavallo 

imbizzarritosi propagò il panico ai suoi 
colleghi. Vittima della rivolta equina fu 
Blasizza Giacomo d’anni 65 da Farra 
5 Il quale buttato a terra da un cavallo 
S'ebbe un terribile calcio alla testa. Le 
sue condizioni sono gravi. 

BRAZZANO. 

IL NUOVO SINDACO. — Alla pre- 
seuza del vice-commissario distrettuale 
dott. Avian ebbe luogo lunedì la nomi- 
na del nuovo Sindaco, nella persona 
del sig. Visintin Leonardo di fu Gio: 
Batta. Dirigeva la seduta il cons. Eu- 
genio Perisutti, che ebbe la noia di con- 
cedere ripetutamente la parola all’ex 
sindaco Cantarut, il quale dalla critica 
meschina voleva puerilmente passare a 
l’autodifesa per salvare l’apparenze del 
salto fatto sotto la scusa d’aver dato 
lui le dimissioni. Il fubblico presente 
se ne rise delle sue osservazioni e di- 
chiarazioni di voto, che ebbero lo sco- 
po solo di portare un po’ di confusione 
nell'adunanza. n 

Il nuovo Sindaco assume la carica in 
nome di S. Maestà il Re, e dopo aver 
ringraziato i consiglieri della fiducia 
riposta in lui e il dott. Avian per la 
sua presenza quale rappresentante il' 
Governo, invitò a inneggiare al Re e 
all’Itelia. 

Prima di chiudere la seduta l’ex sin- 
daco comunista fa delle dichiarazioni 

ridicole e alle volte senza tattò, e se- 
grito dai suoi, si ritira dall’aula muni- 
cipale in segno di protesta.... chi se ne 
frega di loro! 

RO DIRE NTII 

  

che alta personalità dell’Italia Catto- 
lica. tao 

Il 13 agosto oltre. all’imaugurazione 
dei Congresso si avrà la solennità rara 
cella Messa novella del nostro concitta 
dirio Antonino Tognon. 

SÌ costituisce in questi giorni un Co- 
mitato giovanile che organizzerà e darà 
ura forma magnifica alla festa. Senza 
dubbio anche il nostro Municipio pre- 
pererà degne accoglienze, siccome è co. 
stume al novello sacerdote. 

PER L'ARCHEOLOGIA. — La Chie 
sa delle Grazie è oggi in restauro. Vi 
sono scoperti antichissimi affreschi na. 
sosti sotto ùn recente strato d’into- 
naco, € 

IN PREPARAZIONE DEL CON- 
GRESSO DI ISOLA. — La sera del 21 
c. m. alle 20.80 l’amico Palutan univer- 
sitario triestino ha tenuto ai soci del 
Circolo Givvanile «Fides Intreplda», 
ur:a conferenza di propaganda per il 
piossimo Congresso regionale di Isola 
d'Istria. Benchè in gran parte oecupa- 
ti fuori di Grado, i soci del Circolo ae- 
cersero numerosissimi, La foga dell’o- 
ratore fu ripetutamente interrotta ‘da 
seroscianti applausi. i 

Il presidente del Circolo, sig. Nicolò 

     

  

«bocche inutili! Ora si domanda da tut- 

Cerbetto, ringrazia vivamente il confe 
renziere. .. 

Un caldo ringraziamento al beneme- 
rito Presidente Federale Dott. Luigi 
Poger sî largo d’aiuti ai Circoli Catto- 
lici del Friuli. 

Ci auguriamo che il Congresso giuva 
nile riesca splendidamente. La gioven- 
tù cattolica gradese farà quanto potrà 
per essere rappresentata al Congresso. 

A PLETORA BUROCRATICA CO- 
MUNALE. — Uno dei postulati dei no- 
siri elettori è quello dell’eliminazione 
degli impiegati non necessari. E alle up 
ne andava il popolo col grido: via le 

tiigradesi: quando mai la giunta ed il 
bindaco lavoreranno di scopa negli uf- 
fier comunali? I consiglieri di maggio- 
ranza hanno fatto. il loro dovere a fon- 
do. Essi hanno ‘parlato, gridato, hanno 
fatto le pressioni più vivaci sul Sindaco 
e sulla Giunta comunale. 

: In una seduta è stata incaricata la 
Giunta di esaminare a fondo la questio. 
ne. E’ bene che il popolo gradese sap- 
pia che i consiglieri popolari hanno fat 
to il loro dovere sin qui e lo faranno 
aucora battendo ‘duro sulla dolorosa 
questione. La Giunta fa l’oreechio da 
mercante, l’esame è stato messo in s0Î- 
finta, dl reggimento di impiegati divo- 
ra le fondamenta del Municipio, Ma la 
Giunta deve farsi coraggio, metter da 
banda certe risibili paure. E se c’è qual 
curo che protegge l’amico o il paren-     Usciti questi messeri prende la jaro- 

la il dott. Avian il quale, congratulan- 
dosi col nuovo Sindaco, tenne un fon- 

bito e chiaro discorso rilevando la ne- 
cesstià della concordia e della pace, 
base sicura di un maggior benessere 
rell’interesse del paese. Non v’è pace 
e benessere sociale che nel rispetto del- 
ls patrie leggi e nell’amore verso la 
Patria, la quale impersonificata nell’au 
gusta figura di cittadino e soldato di 
S. M. Vittorio Emanuele ITT, s’avvierà 
di certo verso migliori e più radiose 
fortune. Col grido unanime di viva il 
Re e viva l’Italia chiuse la prima se- 
duta del nuov consiglio comunale la- 
sciando in tutti un senso di gioia e di 
speranza. L'indomani in paese svento» 
lava il tricolore. 

GRADO 

GARE DI NUOVO. — L’Unione Spor 
tiva Triestina ha indetto per domenica | 
80 luglio una importante gara di nuo- 
to. La manifestazione sportiva grade- 
se sarà retta dal seguente regolamen- 
to: | 

« L'unione Sportiva Triestina indice 
ed organizza per il giorno 80 luglio, col 
concorso della Commissione di cura di 
Grado, una riunione natatoria compren 
dente le seguenti gare: 

I. 100 metri di velocità ; II. 500 metri 
mezzofondo; III. 100 metri sul dorso; 
IV. 400 metri rana; V. 50 metri ondine 
VI. 100*metri «villeggianti di Grado».; 
VII. incontro di waterpolo fra le squa 
dre A e B dell’U.S.T. I 

Le gare avranno inizio alle ore 14,30 

te impiegato si ricordi che non fa il 
suo dovere; e che non per i suoi interes 
‘sì è stato mandato al Comune, ma per|. 
gli interessi di tutti. 

Il timore di offendere o di danneggia 

re deve sparire. Gli eletti del popolo 
compiano il loro dovere senza guarda- 
re in faccia a nessuno sia parente od 
amico. Ribettano che sono stati eletti 

da un popolo desolato dalla disoccupa- 
zione, stremato dalla mancata pesca de 

lo povery non devono vivere allesramen 
te impiegati non necessari. 

Mentre il popolo soffre vi sono im- | 
piegati ben pagati col denaro del popo- 
lo, che vanno e vengono  dall’ufficio 
quando loro pare e piace, come se non 
avessero alcun superiore, vi è qualcuno 
che gode due paghe. E ci sono dei gio- 
vani capacissimi disoccupati nel nostro 
pacse. I 

Prima della guerra il molto lavoro. 
del Municipio veniva sbrigato da 3 o 
4 impiegati. Il segretario comunale sbri 
gava da solo il lavoro che dà occupazio 
ne a 4 impiegati attuali. 

A quando la scopa? 

CERVIGNANO 
III lista delle offerte pervenute all 

Comitato pro erigendo Asîlo Infantile 
in Cervignano: 

Giuseppe d’Agostinis L, 25 — Lucia 
Pormeggiani 10 — xM;:des Paalia 
Z5n — Rosa Pacneggiani 80 — Pano 
Valentino 15 — Elisa Fonton 10 — 
cv: Conchita Attenus 1000 -— Cornelia 
F+rraris 50 — Caterma Camuff 100 -— 
Luigi Serosoppi 59 — Zoe Vidoni 50 -- 

le sardelle. E che del denaro del popo-|. 

CERVIGNANO 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8,30 

CERVIGNANO a. 6.20* — 9,21% 

CERVIGNANO p. 6.30* — 11,33* 

    READ AE ENIANAZAA TA NADIT Rn 
SRI RO ISIN 
  

  

(In vigore dal primo giugno) 

UDINE - VENEZIA 
8 0uG) GT, — ST — ‘P Sg ‘4 ENICO 

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d, — 17.15 
— 20 dd, 

CASARSA p. 3.5 /d, — 6.15 — 8,28 (ar. 
riva) — 10.33 — 14.55 d. — 18.19 
— 20.55 d. si 

PORDENONE p. 3.25 d. — 6.42 — 

0.58 — 15.17 d, — 1844 — 21.154 
TREVISO p. 4.53 d. — 3.28 — 12.35 — 

16.48 d. — 20.30 — 22:30 d. 
VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

17.40 d. — 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA . UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
— 12.10 d. — 156 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
— 13.11 d. — 16.3 — 19.54. 

PORDENONE. p. 2.46 d. — 7.51 

10.1 .d. -- 14.29 d. — 17.41 — 21.49 
CASARSA p. 3.10 d.— 6.5 — 8.17 — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 
UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

9.10 — 11:10 d. — 15.40 d. — 19.6| 
20.20, 
TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25 d, — 18.20. 

GORIZIA p. 5.55* — 8.16 — 12,47% — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
(*) Non si effettua la domenica, . 

— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 
‘UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 

13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50, 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 
14.10 — 17.80* (fino a Gorizia) — 
19.50, 

CORMONS p. 5.48 — 8,21* — 12.14 — 
14.45 — 18.6* — 20.31, 0 

GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.81* (arriva) — 
kot, i 

TRIESTE a. 8.85 — 10.55* — 14.10 d. 
— 17.15 — 22.55, 

 (*) Non si effettua la domenica, 

TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10:30 d. — 16,35* 
-. — 18.30 — 22,20** d. 
PONTEBBA p. 632 — 11424. — 

-  17.41* d, — 20.5 — 23.26** d. 
STAZ. CARNIA p. 7.89 — 12.41 d. — 

. 18.40* d, — 21.15 — 0.19** d, 
GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 

— 2143 — 0.3844* d, i 
UDINE a. 8.50 — 18.35 d. — 19.35* d. 

— 22.40 — 1.154* d. 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO 
UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 

016.5 d. — 19.40, n 
GEMONA p, 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 

— 16.47 d. — 20.41. 
STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 

10.24* d. — 175 — 21.10. 
PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 

11.50* d. — 18,396 —- 22.42. 
TARVISIO a, 7.434* d. — 10 — 12,47* 

d. --- 19.40 — 2857, SER 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE . CERVIGNANO . PONTILE 

. PER GRADO 
UDINE p. 5.5* — 5.55 — 11.30 — 18.5, 

rn 

PALAMANOVA p. 5:42* — 9.25 — 
12.30 — 18.55. 

CERVIGNANO a. 6.5* — 9.48 — 12.53 
— 19.19. | 

p. 7.15* —'105 — 
13.50 — 19.31. 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10,45 
— 14.30 — 20.10. 

| (*) Non si effettua la domenica, 
PONTILE PER GRADO 

|  GERVIGNANO . UDINE 

— 16.45 — 20,15. | 

17.36 — 21. 

18 — 21.10, 
PALAMANOVA p, 7° — 14 — 18.56 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Il giocatore di coltello Dionisio Emi- 
lio d’anni 18. da Lauco (Udine) amava 
il coltello, tanto da non. poter staccar- 
si da uno a punta e lama fissa, lungo 
10 cm. Per sua disavventura fu ferma- 
to e perquisito dai carabinieri mentre vagabondava nei pressil‘della stazione 
miridionale. I carabinieri non si ac- 
contentarono di rapirgli 1’ 
lo, ma vollero persino a 
in gattabuia... chè da se 
andato. 

La misura quotidiana 
I carabinieri hanno arrestato stanot- te in Corso: Vittorio Emanuele INI cer 

amato trastul 
ccompagnarlo 

non ci sarebbe 

Ritrovo dei concorrenti presso lo stabi. 

limento balneare alle ore 13 per il ri- 
tiro dei berretti. 

Le gare I, II, III, e IV, secondo il nu 
mero degli iscritti verranno divise 1n, 

batterie. 
Le iscrizioni si ricevono giornalmente 

presso l’oreficeria Ivanissevich Doimo,. 
via S. Sebastiano 2, a Grado presso la 
Commissione di cura e si chiuderanno, 
in sede sociale, via Mazzini 25, alle ore 
22 del giorno venerdì 28 luglio. Le i- 
‘serizioni non saranno valide se non ac- 
compagnate dalla relativa tassa, fissa- 
ta în lire 8. Per tutto quello che non 
è previsto nel presente regolmento, vi- 

Moria Cerutti 100 — G. P. 1000 — Pao 
la Irincianii 100) — L'igia Dreoss! 150 
— Girerale deì Fornasari Venci fn -— 
Acele Antone:li 309) — Caterina ved. 
EsImendo 50 — 3. Swoboda 30 — Ba- 
ren. de Peteani 109) --- Piva Mario 50 
— Giuseppe Muy'a 50--M. 1 B. 100 
—- Mario Lovisoni 206 -- Lina Boteina 
"0'— HiarisoLuvistai sip Paronin 
de Fn 150 - Adelaide Lovisoni 750. 

—— Semma vresedenta Y. 010: 
gererale L. 466. PAX] 

In memoria del defunto sig Giaco- 
«mo Lovisoni pervenne a questo Comita 
to l’offerta di un suo amico nell’impor 

‘Totale. 

“—— 19.35** 22,30##9, 
Ovaro 9.48 — 14,53* — 1923 

20.488 — 29.9geee 

O 21,59 Du 23,40#9® 

 (*) Non si effetua nei giorni festivi 
(**) Solo nei giomi festivi 
(***) La vigilia dei dì festivi 

CCMEGLIANS . VILLASANTINA 
Comeglians P. 445 — 7.40* — 15.55* 

(e 18.908, 
Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18,52#®. 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

  Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.309] 

Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40* 

to Bresonich Francesco d’anni 32 da 
Zagabria perchè sprovvisto di documen 

| tà di alloggio e di mezzi di sussistenza. 

Tra fanciullo e proiettile 

Parrebbe il titolo di una favola d’E- 
sopo. No. E’ semplicemente il titolo 
del presente trafiletto in cui sì dà un e- 
sempic delle conseguenze che portano 
certe relazioni strette un po’ avventa- 
tamente. 
L’imprudente bambino Giovanni Ma 

    ge quello della FI. R. N. 
I premi ‘consisteranno in medaglie di oro, vermeille e argento». 
CONGRESSO DI FUCINI E MESSA | 

NOVELLA. — Si riuniranno a Grado nel giorm 13, 14 e 15 agosto i Fucini d-lle provintie di Padova, Treviso, Ve. 
nezia. Udine e Trieste per-tenervi un 
Congresso. Il programma non è peran- 
co fissato. Probabilmente visiteranno 
anche Aquileja, Barbana ed il Carso. 

Al Congresso interverrà si crede qual 

to di L. 100. o 
Mi ente apagea 
  

zioni di sindaco nel comune di Monte 

| schiena da certo Adami Rvndello, di.| 

Bro: Sindaco popolare. ucciso 
ROMA, 27. — Teri sera il facente fun| 

Porzio Catone, sig. Alessandro Mari, 
popolare, veniva improvvisamente ue- 
©ise con un colpo di rivoltella nella 

ani 19, Appartenente al partito sociali     Sta. Si ignorano le cause del delitto, 

19.35*#.. 
PALUZZA . TOLMEZZO 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 
Tolmezzo a. 6.5* — 7.35 — 115 — 17.85 

| TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 1830 — 
21.509*, ! 

Paluzza a. 9.35 — 13.15 — 1945 — 
Seri i hi 

.(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. | 
(**) Solo il sabato. n 

i 
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19.29 — UDINE a. 7.35* — 14. 
112210. 
(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p..6.5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19,5* 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 

12.52 — 19.30*, 
(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 
13.15 — 18.22, 

PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56. 

VILLA SANTINA . STAZ p. CARNIA 
VILLA SANTINA p. 6 — 8* — 11.30 

. — 17.10* — 19.50. 
TOLMEZZO a. 6.21 — 8.21* — 11.51 

— 17.31* — 20.11, 
TOLMEZZO p. 6.24 — 11.59 — 17.54* 

PSA i 
STAZIONE per la CARNIA a. 6.50 — 

12.25 .— 18.20* — 20.45. 
Il secondo treny fa servizio soltanto 

da Villa Santina a Tolmezzo, 

STAZIONE per la CARNIA p. 7.45 — 
\° 10.45* — 17.20 — 21:20. 
TOLMEZZO a. 8.13 — 11.18* — 17.48 

«— 21.48. 
| TOLMEZZO p. 8.22 — 11.52* — 17.57 

— 21.52. 
VILLA SANTINA a. 8.45 — 12.15* — 

18.20 — 21.15. 
L'ultimo treno da Villa SANTINA a 

Stazione per la Carnia si effettua il 
lunedî, giovedì e sabato. a 

UDINE . S. DANIELE. 

UDINE p. 7.10. — 12.15 — 14.55 — 
18.45. 

TORREANO 7.37 — 12.42 — 15.22 — 
19.12, 

MARTIGNACCO 7.46 — 12.51 — 15.31 
STO: 

FAGAGNA 8.5 — 13.10 — 15.50 — 
19.40. 

S. DANIELE a, 8.85 — 13.40 — 16.20 
— 20.10. i 

S. DANIELE UDINE 
S. DANIELE p. 6.55 — 12 — 14.40 — 

18.30. E 
PAGAGNA: 7:20 — 1281, I5.1L —- 

19.1. 
MARTIGNACCO 7.45 — 12.50 — 15.30 

— 19.20. i 
TORREANO 7.54 — 12.59 — 15.39 — 
AE Se 
UDINE a. 8.20 — 13.25 — 16.5 — 19.55. 

(CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE p. 7 — 10.45 — 13.20 

18.50. 
MOIMACCO 7.8 — 10.58 — 13.28 

| 18.58. 
REMANZACCO 7.16 — 11.1 — 13.86 — 

19.6. 
UDINE ‘a: 7.80 — 1115.1850 — 

19.20. | 
UDINE . CIVIDALE 

UDINE p. 8 — 11.50 — 16 — 20.15. 
REMANZACCO 8.15 — 12.5 — 16.15 — 

  
20.30. Î 

MOIMAGCCO 8:29 42.19 = P0p3 — 
20.38. . i 

CIVIDALE a. 8.30 — 12.20 — 16.30 — 
i 20.45. , 

CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 
— 19.20. 

Arrivi ‘a Cividale: 6.34 — 12,44 — 

8.56 — 14.6 

| 18.24, 
TRAMVIA UDINE . TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.16 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 1425 — 
15.29 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — 
19.25 — 20.5. 

Servizi automobilistici 
— UDINE- GRADO 

Partenza da UDINE 7.30 
.. (Servizio speciale) 

Partenza da GRADO 18.30 

Da UDINE . © 19.45 
Da GRADO 6.30 7 

NB. — Recapito per bagagli, Via Vil 
lalta 72; per passeggeri di fronte al Caf 
{è Dorta, 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 
Forni Avoltri p. 6.30 
Villa Santina 8.50 
Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a, 7,30 
Tolmezzo a. \ 9.10 
Villa Santina a. 13.55 
Forni Avoltri a. 17. 

UDINE . FLAIBANO 

Udine p. “ore 16.38 
Blessano » 17.18 

. Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.50 
Turrida » 18.05 
S. Odorieo » 18,15 
Flaibano a. » 18.30 
N.B.— La domeniea la eorriera nor 

fa servizio. — A Udine recapito prese 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini, 

ARRIVI ‘a UDINE 

9.18   Da Pocenia - Latisana 
» Rivignano - Latisana . 9.18 
» Bertiolo - Varmo — 8,50 
» Galleriano (*) {I 5.193,57 
» Talmassons (*) 0 14 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

STAZ. p. CARNIA . VILLA SANTINA |, 

| Attilio Ostuzzi, Direttore Resp!” 

pe snai 

0 IV. 
CR ERRE PARTENZE da UDINE | 
Per Pocenia - Latisana a ‘Anne 

» Rivignano . Latisana si i 
» Bertioly - Varmo' ‘Per can 
» Galleriano (*) mu. 
» Taimassons 

(*) : 

SPILIMBERGO . UDINE | Aùi 
Abb Spilimbergo p. 7.30 — 8. 

Cisterna 8.10 — 8.40, 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30. 
Udine a, 9, 15 — 9.45. i 

| ‘UDINE - SPILIMBERG0 
Udine p. 18.15 — 16, 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17.4 

Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18, 

Recapito a Udine 
Nazionale. 

Le corse in partenza da SpilD 
alle 7.30 e da Udine alle 13.15, 80 on 
spese nei dì festivi, ia” 

DA PRECENICCO dm. 
Vaporino capace di 250 pers! Nitto 

Part. da Precenicco per Lignan0 ii Roma 
» da Lignano p. Precenice0 N57 , 

in coincidenza coll’auto corriera WI on E 
‘tisana-Udine. 

ing "a 

PER LA SPIAGGIA DI LIGNAN, 

   

    

  

   

   

     
    

   

     

    

   

  

presso l' 'on, D 

ROMA 

. DA MARANO Orlang 
Autovetture da S. Giorgio a I n : 

otte 17,30. I 
Autovetture. da Marano a. Si de ministono ore 17, i Patare]]; 
Motoscafo da Marano a Lignalll fot4e 
Motoscafo da Lignano a Maraml! atti ( 
— IN. 

ad 4 TRICESIMO . BULANI 
Partenze da Buia 7.30 — 13.498 de Partenze da Tricesimo 11.45 Sta rie 
Lera, y ‘itoni er 

Nei giorni di domenica, metti cata da 
venerdì ie corse delle ore 15 inf, ° richi 
za da Tricesimo e le corse déllî © Soluzio 
16.45 in partenza da Buia, son0 I 

tative, Il 
FLATBANO . UDINE (lag |, 

‘Flaibano p. ore .il n 
S. Odorico » (SOMA 
Turrida eta si è 
Rivis > fcidere 
Gradisca » tti, x 
Sedegliano — » ‘ronda ri 
Pantianicco n dii Aragoi 
Blessano » gf ‘“iPazio; 
Udine a. AMT conf 

dggiora UDINE-MARANO % 
i Mingi a 

A L 1 

Partenza da Marano: ore se i Struppa Arrivo a Udine: ore |. Mic: 
Partenza da Udine: ore i RERETO 
Arrivo a Marano: ore. ] ì 

  

| Male gi 
TARCENTO-TRICESIMO | ttt a 

Per Villafredda-Fraelacco-Staz. 1 a dazio 
ANDATA: TA da 
RITORNO 8,45 | Ss l’ 

Per Collato-Biviy Cassace? tonda 

‘| ANDATA 9,45 Sf: L'on1 
RITORNO 10,49. 5dil ‘ Socialis 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — Ulti g; 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 169 Stistra. 
13.30 — 14.30 — 15.30 19 ibinette 
17.30 — 18.30 — 19.30 — STO aq 

I) map j 

tag 
  

  

TRIESTE 
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